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UN FILM ITALIANO: Aldebaran 

Produzione: Giiuiliio Manenti; regista: Alessandro Blia5etti; 
soggetto: Co.nrado d'Brrico e Giuseppe Zucca. 

Collaborazione del Comandante Franco Garofalo appo­
si'tamente desoinato dal mini·steiro de:la Maòna per ambien­
tare iù film nella effettiva attiività della nostra flotta. 

Attori principali: Ev.i Maltagliati, Gino Cervi, Gianfran­
co Giaochetti, Ugo Cé~ri, Franco Coop, Rosi.na Anselmi, 
Lisy Ceigani, Graziella Betni, Doris Duranti1, Egisto Olivieò, 
Gemma Bolognesi, Pietro Pastore, Gian Pao:o Rosmino, 
Aristide Garbini, Umberto Saoripante, Vittoriio Vasecr, Ma­
rio Stefani, Aldo Frosi. 

Distribuzione: Metro Goldwyn Maycr. 

Il Comm. OlaOO:i.o Valeri, nomina!Jo Ammiraglio, a11lu vi­
gilia del suo sbarco dall'incrociatore Bo~zano, chiama attor­
no a sè i suoi uffìciaJi e, con voce rotta dalil'emozione, ha 
per tutti runa parnla di bontà e di affetouoso moni.rt:o. 

Uindomanii, Olia.udiio V aleri presenta agilii ufficiali e al:.. 
l'equipaggio il nuovo Comandante, Stefano De Bon e, pri­
ma di lasciare la na.ve dhe tanta parte ha nel suo ouore: 
cc Si1amo initesi, dice ad figtllio Corrado, da questa nave Valeri 
non è sbarcato ». A terra, ancora contempla la nave che ~i 
aHontana. 

11 tenente <lit vascelllo Rocchi, 111u1Jre l.lJil mal celato as•tio_, 
fin da.i giorni dehl'Accademia, per Corrado Valeri il qu~e 
ha preso a proteggere un marinaio, Fortunato Ste'.ia, umi­
Liato dal Roochi stesso, nominandb1o suo antendoo,te. 

Quando questii entra nell'aLloggi-0 del suo superiore, ri­
mane stupito e delu.so. Una sola fotog.rafia di donna: la so­
rella Clara, è sul tavolb di Corrado. Per riparare aL'.a gral\Te 
lacuna, ritaglia l.lJila immagine di donna da una rivis~ mon­
dana, lasciata da un ufficiale, la :incornicia e la pone, trio.!11-
fante, sullo scrittoio del Comandante : sono due, ormai, i 
vol t~ femminili che sorridono a ValePi C!gni qual vo~ta rien-
tra nèl siuo alloggio. · 
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Un porto d'Oriente accoglie Ja nave. I marinai, scesi a 
terra, a.ss.istono all'inseguimento di un europeo, - da parte 
dii una turba di arabi - che si rifugia in un'agenzia di 
navigazione francese. Davanti alla saracinesca, subito abbas­
sata non si arresta .la fawia dei fanatici dhe tentano dQ strap­
pare la bandiera di Francia. Corrado Va~eri riesce, corag­
giosamente, a trattenere l'orda esasperata. 

La sera, al bal.'.o che il Mi!l1i~tro d'Italia offre in onore 
degli ufficiali del Bolzano, Valeri è fatto segno a Il'anife­
staZJioni di compiacimento dhe accoglie con noncuranza, col­
pito, -invece, dalla presenza di una donna che somiglia stra­
namente all'immagine Che, ne.'.ùa soliitudine di bordo, gli ha 
fatto compagia, d~venondog:i cara. È la sorella ciel Ministro. 
Si stabilisce, fra i due, una corrente di simpatia durante le 
note del valzer. Anna, di poi, accompagna Corrado fino 
a!1l'.imbarcatoiv. Strano, il titolo del valzer : cc Aldebaran » 
la ste'.la che, nell'1nfanziia, ha tanto fatto fantasticare, con 
la sua Luce ros~astra, il suo cuore di bimba. 

Il sogno, cominciato sotto il oielo di oriente, continua 
per i due 5iovani, ormai sposi. Avviene la prima separa­
zione dolorosa. Corrado è terribiJmente gdoso della sua 
donna e, ne:le brevi visite, si isola dal mondo, trascurando 
anche il vecchio padre ohe pur vorrebbe godersi un poco 
il figilÌlu.olio . Resta, all1' AmmiragLio, l!a compagnia di un cd..­
lega di Corrado, Giorgio Si1:Jich, trattenuto dall'amore per 
la soave Clara. 

Corrado teme di. nutti, soffre di ogni parola della sua 
donna d1e, i·n qualche modo, al~uda alla s.ua vita quando 
lui è assente. Comincia, così, a farsi strada ini lui, i1l pen­
siero di fasciare il mare, per dedicarsi interamente alla mo­
glie. A<l ogni sepa.raZJione, la pena si fa pÌIÙ acuta si.no a 
fargli trascurare !il proprio dovere, tanto da meritare il ri­
chiamo del suo Comandante. Con Anna, si dimostra iin­
giusto od aspro, infas~idito della presonza di Rocchi . Dal 
padre accoglie, distrattamente, il irimprovero di non esoore 
il migliore ufficia1le a bordo, crune suo dovere. 

La nave, pa.rtùta per breve missione, incontra tempo cat­
tivo. Corrado è al comando, sulla plancia. In coffa, la ve­
detta iSGruta J'orizzonte e segnala un pescherecè.io che avan­
za a fanali spenici. Ma J'ufficiale, assente col pensiero non 
ode i ripe~uti allarmanti riidbiami; lo scuote solo la voce 
forte e severa di De Bon: cc Tutta la barra a dritta; indietro 
alla massima forza » e, a Cor.rado: << All'aràvo in porto, 
rimanga agli arresti >>. 

Solo nella sua cabina, insofferente e smanioso, lo rag­
giunge un big.~ietto della moglie: si duole cbe egl1i noin 
possa partecipare al ballo masoherato. Corrado, senza ren­
dersi conto del ge5to, fugge a terra . Al veglione, rintraccia 
la moglie e, sordo ahla preghiera delJia sorella a:ara e di Sil­
licih che temono le conseguen·ze del suo atto, la riaccompa­
gna a casa dove avviene una scena più violenta e ingiusta 
ohe mai, taruto da fraintiendere le parolle di Anna che lo 
esorta al ritorno a bordo. 

Giunge l'attendente che in>"ita Valeri a recarsi, senza 
indugio, dal Comandante. 

<<Lei sa cosa l'aspetta: ma c'è il &uo passato e suo padre 
che non sta bene. Io non so niente di quanto è successo 



stasera. Fra breve il Legnano partirà per il Mar Rosso. Ci 
sarà da farni onore. Posso proponila per il comarudo do! Le­
gnano. Mi autoriizza a far'.o? l> - parla De Bon, in tono 
profondamente paterno, ma Corrado tace, ostile. Rientrato 
nel suo alloggio, firma le dimissioni proprio mentre, al 
largo, il sommergibile S. 3, comandato da Luigi Barudi, il 
marito dell'amica d~ Anna, affonda per tragico e improv­
viso sinistro. 

LI Bolzano riceve l'ordine della partenza per i tentativi 
di salvataggio, dall'Ammiraglio Valeri dhe, già molto am­
malato si sosniene con la forza dei nervii. 

La voce delle dimissioni si sparge rapi.cl<;. - Paura -
tll!sinuano ailtrurui, mOOJtre si appresmno aJ,l'opera di salva­
taggiio. Ma i palombari risalgono esausti. Nul1la si può fare 
per salvare i superstiti: la profondirà a oui si trova il som­
mergibiile, rende vano ogni tentativo. 

Avanza un ultimo palombaro, pronto per l'immersione. 
C.Or.rado ohe t11on ha sapUJto reggere a.Ll'impud1so generoso; ma 
iriaffiora alla superficie, disfatto: tutti morti. 

Sulla via del inriste irìtonno, gilli Qlfficiali del Bolzano, ascol­
tano la preghiera del tJramonito mormorata daglri 11..1'omirui del­
l'equipaggio. 

Corrado raggiunge la moglie per c.omunicar!e la sua 
partenza sul Legnano e per farsi perdonare. Ora sanno, en­
trambi, che cosa signifidhi amarsi veramente nell'adempi­
mento del proprio dovere. L 'attesa alimenterà ~I ~oro amore . 

V n episodio integrale della trama: 

Il sommergibìle S. 3 giace in 74 metri di fon:do. I suoi 
segnali subaoquei sono piuttosto deboli come se l'apparato 
fosse in avaria. Il comandante del Titano comunica a 
De Bon quando trasborda dal Bolzano che può lavorare, 
dato il forudailie, soli!anro oon glli apparecdhii da giran prnfon­
dità. 

La torretta da esplorazione torna presto a gaUa e 11'os­
servatore che vii era dentro, comunica che il sommergibile 
è posato sul fango, appoppato di circa 30° e che ha U!IlO 

squarcio a poppa sinistrn. 
De Bon ordina ohe i palombari da grande profoodità 

scendano subito in mare per cercare di irrnhragare il som­
mergibi,le ai paranohi dcHe grue dell'Anteo. 
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Paranchi e scafandri scendono contemporaneamente in 
mare. 

A terra all'Ammiiragilato, il vecchio Valeri, per quanto 
!e forze lo tradiscaino, segue con il telefono collegato alla 
Stazione radio-telegrafica le vicende del salvataggio e per 
quanto il maggiore medico dhe giH è aacanto lo p.regh.i cal­
damente, •rifiuta di prendere ,fil più picco'.o riposo. 

- Venti morti chiusi a poppa, sono le 1Ultime n;itizie. 
I palombar·i da grnndi profondità stanno lavorando feb­

bni.Jmen.te per portare a,lla superficie il sommergibile, quando 
gli ultimi segnali dhe provengono dahla nave i1n agonia di­
ventano tragici. 

- Cloro ... Locale motorii altri ro morti. 
De Bon non .si è voLuto servire finora dei pa'.ombari nor­

mali data la grande profondità, ma a questa notizia, non 
esita ed aooog'.iie la volontaria offerta dei palombar.i di im­
mergersi. Cercheranno di attaccare 'una manichetta d'aria 
al 1sommergìbile per viivifìcare l'aria delil'ambiente. 

Ma la profondiità tradi1sce i più forti : umo, due pa­
lombari rLtornano semi-morti a galla. Non reggono al:a 
pressione, e quando finalmente imbragato, i: sommergibile 
oomimcia ad esoore ah:.ato dalllia gnue dei!J'Aniteo, quando 
saileruio verso ila SUiperficie vi si potrebbe atroaccare la mani­
chetta d'aria per anticipare la respirazi'One degli uom1ru, 
non v1 è 1più nesSlllll pa".ombaro ~n foirza da immergersi. 
Così almeno crede il comandante del Titano ... 

Ma un uill!imo palombaro avanza e gli mettono l'e'.mo. 
- Ohi è dhe scende? Ohiede sorpreso De Bon. 
- li! si1gnor Va·lerii, scende, dice commosso Roochi, ohe 

è sopravvenuto e c'è giQ, ~n lui il do'.ore del pensiero cat­
tivo che aveva avuto a bordo. 

Corrado Valeri non ha ,retto aJl!'impUJlso generoso. Aveva 
visto disfatti uno ad uno i palombari ... aveva pensato a 
Luigi Bandi e a.i ·suoi uon-hlni, a Nora la so.r1riidernte, Nora 
Bandi dhe rivede accanto ad Anna nel pa:co al vegr'.ione. 

È stato più forte di lui e scende ... 
- Fate prosto - dice agli uomini dhe lo vestono men­

tre rassioura Giorgio Silliich dhe gl1i rnccomanda di darsi aria 
per resriSltere alfa rprofondlità ... 

E rsceruie ... Giorgio lo segue a1l telefono, airusioso, in tutte 
le tappe della discesa. Ad lll11 tratto :ha un sonriso di gioia. 

- Riaffiora Corrado, attento. 

Gino Cervi nel film • ALDEBARAN. 

Produzione G . Monenti 

Distribuzione : Metro Goldwyn Moyer 



Warner Bros .. First National 
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- Ha attaccato la manidhetta - dice iraggiante De Bon. 
E Conrado riaffiora, debole, affranto, ma a2iontana g1i 

uomiini da sè. 
- Sto benù.5.simo - e c'è in lui l'accento e Jo sguardo 

del padre - soo beruisimo, via, pensate ag.!i a.Itri. 
Giorgio gli sorride: 
- E IIU, sarestri. qudlo ohe se ne vuole andare? 
- Si - r,isponde duro e caparbio, poi più rapido ·e 

commosso: 
- Ma ohe fanno? Rispondono, lii salvano? 
Purtroppo non c'è più nul.Ja da sa[rvare; l'a.ria non entra 

nel sommergibile, perdhè n.el ~ommergibil.e non c'è più nes­
:mno che possa aprire ,Ja valvola iruterna. 

Quarudo il1 vecdhio Valeri aill'Arrnmiragliiato niceve la no­
tizia, le forze lo abbandonano. Morti. gli uomirui non occorre 
più ohe l'.Amrruilragillio ~i r-egiga in piedi e cade. 

Quando Corrado dhe è voluto scendere per primo nel 
sommergibile riaffiorato, rirtoma alla Luce e si togl·ie il boc­
caglio del respiratore, la sua voce è commossa ed orgogliosa 
insieme ru:fl dire : · 

- Tutti morti, ai loro po:.tri. ! 
I morti, Bandii per il pr.irno, morto al suo posto di co­

mando, haMo già panlato al suo cuore di marinaio. 
A J.ui continuano a panlare le 1parole della preghiera dd 

tramonto che ascoltano a capo scoperoo, suJla via dei! ritor­
no, gli 'UominiJ del BQzano, qudlri del Tita!lJO e perfino i 
morti dhe sembra preghino ancora per i vi>V<i. 

- Fa che per sempre la cingano in difesa petti di ferro, 
più forti del ferro che cinge questa nave! 

- A lei per sempre do:na vittoria. 
- Benedici, o Signore, le nostre case lontane, le care 

g~ti, be.ru:dici n,ella cadente notte il riposo del popolo, be­
nedici noi che per esso vegliamo in armi sul mare. Benedici. 

- Benedici noi che per essa vegliamo in armi sul 
mare ... ! Corrado lha qualcosa ohe gli trema neg'..i occhi, 
mentre giri equipagg~ sulla voce dii De Bon lanciamo in a.ria 
rl grido di 

- Viva il Re! 
Ed iil convogiiio fonebre entra in iporto accolto dalde ban­

diere a mezz'as.ta e dagh equipaggi in parata. 
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Film, come lo dimostra la trama che si è riportata, ita­
liano al cento per cento. E « Cineomnia >> non ritiene fuori 
luogo rievocare che con espressioni altrettanto nobili, con 
versi che sono scolpiti in tutti i cuori d'Italia, il Poeta della 
Patria combattente, Gabriele d'Annunzio, cantava anch'egli 
la preghiera del marinaio .. 

Od.i, signore Iddio grande e tremendo 

cui fecer grido :i padri combattendo 

su le rnmbate: questo ch'io t'accendo 

è irl Rogo e il Faro. 

Trn Pola e Albona presso del Quarnaro 

tag!.iai ~'abete audace e il lauro amaro 

e la rovere santa con l'acciaro 

della b~penne; 

e, oome giuns:i iJ. legno dellle airutenne 

e iil legno del corbame alla perenne 

fronda deLla V.ittoria, mi sovvenne 

di t!utti i morti, 

di tutti m~ sovvenne i nostri morti 

sotto il gorgo, du tuttii i nostri moroi 

sotto il gorgo che tranghiottisce i forni 

e i lor vasooilli. 

Ma dissi: O Iddio che vagli e rin novelli 

nel Mar le stirpi, o Iddno che Je cancdlri, 

i vivenni, ii vivenrtii saran quelli 

ohe sopra il Mare 

ti magn°ifìchoranno, oopra il Mare 

ti glorirfiohernnno, sopra iJ. Mare 

t'offrirnn mirra e sangue dall'altare 

che porta rostro. 

Fa di tutti g:ii Oceani il Mare Nostro! 

Amen. 

Gino Cervi ed Evi Moltogliati nel film 

· ALDEBARAN· - Produzione G. Manenti 

Distribuzione : Metro Goldwyn Mayer. 



ASPETTI SOCIALI 

Sotto la direzione del Segretario per Ricerohe del Consii­
g1io Iruternazionale dei Missionari, si sta compiendo un espe­
rimento ohe avrà grand~ ripercussioni suJ.la viita dei popol~ 
del!' Africa. 

Lo scopo di questo eSrpenimento è di rendersi conto ig_ 
che modo la cinematografia può aiutare gli AtPicani ad 
adatt.arsi alle nuove condi,zion.i, di viita donite alla industria­
lizzazione di questo continenJte. 

I risuata'1IÌ dhe malil mano si ottengono vengono pubblicati 
dal « 1lhe Bantu Bducational Cinema Experiment >J, bol­
rentino ediito dialllo lnternani.onal Missionary Council, 2 Earon 
Gate, S.W.I. London. 

(Federai Council Bulletin, New York, n. 8 del 1935)· 

Maiur·ice de Canonge, il real'izzatore del documentario 
« Complet des Courses >> si propone ora di fare un repor­
tage cinematografico sulle diverse forme di assistemza socia'.e 
e filantropica. Il titolo dii tai'.e reportage sarà appunt.o « Au 
secours de la misère >J . De Canonge vuole dare runa rassegna 
emoziooo.ntie, dlooumerutata, deJile sofferenze umaine e ddla 
vasta organizzazione per aID.eviaPle: opere dii beneficenza, 
missionari, Esercito del.la Salvezza, ecc. Ta:e film verrà ri­
preso a Parigi; nei sobborghi, ed in seguito a Guyana, nelle 
Isole Hawai, ove i Padri Bianohi svolgono la loro benefica 
attÌlvlÌtà. 

(Ciné-Coma:dia, Parigi, n. 3393 del 1935). 

Nella fotta contro gli infortUJ11i denirvanti dal lavoro, le 
associazioni professionali tedesche ihanno già da anni messo 
il fi!rrn al serviz.ìo d&a loro propaganda, dato che le ori­
giin1i di talii ·peiricoLi si possono mediiiante il filin molto meglio 
descrivere di quehlo ohe non sia possibi!e per mezzo di con­
ferenze e del.la 1stampa. Le norme per la prevenzione contrn 
gli infol'ltUILi, la oui affissione è premtta gemera~mente in 
ogrni azienda o officina, non oono in. grndo dàJ e!ÌmÌ!nare i 
pericoli dcl fa.voro, essendo esse 1per lo più troppo :lunghe 
e quiindi non adatte ad esser dagli operai profondamente 
studiate. 

La. Lega delle Associazioni professionali tedesdhe di·spone 
già oggii di 33 pellicole a formato normale e di 18 a passo 
ridotto. Altre pc'.licole sono iin preparazione. La maggior 
pa rte dei film normali han!Ilo un metraggio di ci.rea 400-500 

· metri, ve ne sono però alruni ohe superano i · 1000 metrj. 
Tali fi!m trattano prevalentemente campi speciali del lavoro 
e sono stati irealhzati da!Ile sinigole associaziorui professionali, 
a aura dei gruppi professiormli da loro rnppresentati. Sono 
degne di •rilievo le po'.licole « Prevenzione contro gli infor­
tuni nell'industria dello zucchero >J, « Pericoli e prevenzione 
dei me<ksimi nel lavoro sui teui », « Protezione contro gli 
infortuni nell'agricoltura >J , « L'uomo in pericolo» (Preven­
zione contro gLi iinfortuni nel .lavoro domesti.co, sulla strada 
e nelle aziende), « Pronto soccorso negli infortuni», « Ser­
vizio al prossimo», ecc. 

(Film-Kurier, Berli.no, n. 260 del 1935). 

Il « Watch Committee » di Barry (Glam) ha disposto 
che i: film « The unborn l> (Iii non nato) si visionato escl1U­
sivame111te ad un pubbl'ico fem.rnÌ!n!i1le e che l'i ressa sia ri­
gorosament-: vietato aghl uomini. 

Questa pellicola, già proibita dalla censura B itannica, 
t stata permessa dal1 Consiglio della Contea di Lo ra per 
glii adulti di ambo i sessi. 

(The .Daily Film Renter, Londra, n. 2698 dcl r935). 
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CINEMA EDUCATIVO 

NegLi swdiiii Biograph di Ho1lywood è stata iniziata 
la prodwzione di tre pellicole a soggetto educativo. La prima 
« Sering Nelly H/ome >J sarà imperniata sopra un soggetto 
che si ricollega ali Maestri Cantori e vi parteciperanno 16 
cantori con a capo Charles Henderson. La seconda. porterà 
il titolo di « Cabin Kids » e la terza consisterà in una serie 
di riprese suL!a vita del~e giovinette nei coJilegi. In quest'ul­
tima pdlicola mandherà completamente qualsias~ attore ma­
schile. 

(The Film Daily, New York, n. 97 del 1935). 

È stata reoen~emente organizzata a Berl1no, dall'Associa­
zione rlel Reich del:Je Sale da proiezione tetlesohe e dei pro­
duttori di fi'.m culturao\i e <li propaganda, una i.nteressante 
serata di proiezione di 1pellico!e clliturali, alla quale sono 
intervenuti ·iJI Presidente della cc Reichsfilmkammer >J, Mini­
snro di Stato Dr. Lehiniah e llllUlffierose ailit;re emineniti perso­
Haìità del mondo cinematografico. Scopo del>lo spettacolo era 
di mostrare come la so'.urzione di tanti problemi riguardanti 
il film culturale non sempre spetti al produttore che con 
scarsi mezzi deve reahlzzare :wn ottimo film,' ma · piiuttosto 
a! noleggiatore. Il l!lOleggio del film ou~rura:e - come ebbe 
ad affeDmare il relatore delfa cc Reichsfi.Lmkammer >J, s~gnor 
Wilihe!m Fecht - preseruta ancora dei grandi diifetti, l'eli­
minazione dei q ual.i sarà appU!Ilto oompioto della eletta Asso­
ciazione (« Reiohsvereinigung Deutsdher Lichtspiel.stellen », 
« Kui!Jnur- 11.1trud Werbel!fì&nlhernteW!er e. W. »). Irucomborà i.inve­
ce al prodUJttore ddl' film oullltura'.le il compito di creare fi~m 
veramente culturali, iniiziando UJ11a campagna per un film 
ohe sia realmente appor.tatore di cultura e di valori artistici. 
Per dimos~r.:l!re dhe il: nd!leggio non tiene sempre conto 
del valore culturaù.e di un film, sono sta te proiettate 7 pelli­
cole dhe per H ~oro contenuto cuJtura~e, per la loro perfe­
zione tecnica ed ar.tistÌJca emergono fra le migliori pellico'.e 
cullturali, sienza iper questo essor state menomamenJt:e prese 
m consiiderazione dal noieggio. 

(Fiim-Kurier, Berlino, n. 261 del 1935). 

È stata creata a Stoccolma la :nuova società di produZJione 
cinematografica e< Olaf-Fjord Productiions >J che gire11à de-!le 
pei!licole con soggetti tratti da.i· ciassoci svedesi. 

(The Film Daily, New York, n. 98 del 1935). 

Ha avuto luogo a Parigi lJa proiezione dei! primo film 
realizzato sotto il patronato della « Lega Francese d'ednJca­
ziione a mezzo dd film» (Ligue frança~se d'education par 
le oiinéma), presieduta dal Gen. Madeli.n. Il film, diretto da 
Paul Mesniier, ooii ~l concorso di Henri de Losten<le, s'in~i­
to'.a « Les Héros modestes >J e vorrà prescr.itato nei centri 
oulnurali ohe 11iiuniscono .Ja gioventù francese . lii secondo film 
p:~iettato a cura della Lega sarà la pellico:a ita:iana cc Ac­
ciaio>>. 

( Cinl Coma:dia, Parigi1, n. 3390 dd 1935)· 

Il Ministro ddla Pubblica Istruzione, M. Roustan, 1nau­
gmerà ii"6 dicembre, nel Museo Gahliera, Uil1'esposizione de­
di.cata al cinema educativo, scientifico od artistico. Ta'.e 
EsposiJziione comprenderà quattrn sezioni. Neaa prima, « La 
cuJJ.a. ·del cÌllliema >J, vorirà ckiit.a UJrna rassegna retrospettiva deg'.i 
apparecchi che precedettero l'crnven.zione del cinematografo, 
i primii progetti , modeli1i, affissi ed una ricostruzione de~ 
laboratorio dei frate'.ili Lumière. La seconda sezione com­
prenderà ~pparecahlÌ! soolastici, i compici degli alunni, <lise-



grni, il1:us.trazioni. Verrà esposta in questa sezione anche da 
cabina-tipo di proiez.ione installata nelfa Cinemateca ddla 
città di Parigi. La terza sezione è dedicata alla presenta· 
zione dii disegrni, grafici animati, scenografia e rutto ciò che 
concerne la preparazione d·i fLm d'insegnamento. Nella quar­
ta sezione verranno proiettate po'..Jicole educative e scien­
tifiche. L'esposizione durerà fino al febbraio 1936. 

( Ciné-Coma:dia, Parigi, n. 3389 de<l 1935)· 

CINEMA SCIENTIFICO 

Sebbene la tecnica fotocinematografica con:sent:.1 la sco­
perta, nelle opere di pi:urura, dli trucclhi, faJ.si e ritrovamenti 

Fausta Guerzani in una scena del film • BERTOLDO BERTOLDINO E 
CACASENNO • del Consorzio Autori. 

di pitture antiche sotto ridipinture più recenti, non è sol­
tanto in quest'ordine di ricerche che essa viene usata, ma 
trO'Va un'applica'.liione nell'attivioà scientifica delle pimacote­
che anche nel campo del restauro. 

Relaciivamente a questa tecnica d'arte, in.fatti, le riprese 
radiografiche, per esempio, permettono giudi:z;i precisi sulla 
opportunità od inopporrtunirt:à del restauro stesS-O ed offrono 
una dooumentaZJione sui restauri precedenti. 

Allo scopo di studiare queste possiibili tà wno sta te ese­
guite alcune ricognizioni radiografiche di quadri della Re­
gia Gahleria Estense dli Modena, che thanno raggiunto i risuJ­
tati migliiori. Queste esperienze sono state esegui1te dal radio­
logo prof. Ruggero Balli, rettore de'.la R. Università di Mo­
dena in collaborazione col Di•rettore della Regia Gal'lel'ia, 
sig. G. C. Argan. 

6 

Ad esempio esiste, niella detta Galleriia, un quadro del 
-Redentore attribuito da Adolfo Venturi a C~a da Cone­
gliano e dal Berenson ad Antonet'.o da Messina. Il confronto 
tra l'o.niginale e il radiog.ramma ha consentito di rilevare, 
in questo ul timo, •i largihi r·itooohii S1t1bilti da·'.L'origina!e nel 
viso, nel mantello, nei con.torni della figura, nel paesaggio. 
Nehla radiogrnfia il viso ritr01va la sua nobile impostazione 
chiarosouraile, le vesti wno costruite con preciw rigore li­
neare, ohe le ridiipi1nture hann•O poi confuw e reso insigni­
ficante; inoltre, ndl'origina·le, i contorni, induriti dal ri­
tooco, pr:irvano ila figura dii quel monumentale raccoodo tra 
figura e paese, ohe è ben visibile :nel radiogramma. Da•l con· 
fronto tra il radiogramma e l'originale risultano chiare !e 
possibi,Jirà pooitive del restauro, sebbene poi si debba consi­
derare c'he ila supenfìcie dcl qu?dro non . è la più adatta, giià 
indebolita e tormentata da eccess.irve pu!'.i·ture, a sopportarne 
di nuove. 

(Bollettino d'Arte, Roma, lf· 4 del 1935)· 

Nel numero 5 c:Li1 « Cineo~·ia >> si è parlato dell'inizia­
t·iva presa da~!a Rivista «Il B~metro Economico Italiano 
e Barometro MO!Ilclliale degli Aff iri » per u.n concorso dedi­
cato a<l uno scenario di run film s anistico e per la creazione 
di !Un Arohivio mondia:e della cinematografia stal'lstlca. 

Si: sono citati i nomi di persona''.oità del morudo scientiifico 
ed industriale che !han.no r~levato i1! valore dd,Ja ilfliziativa. 

Proseguendo neHa inchiesta cc Il Baro~etro » pubb~i.ca i 
pareri del dr. Vimcenzo Consigtlio, del prof. Pierpaolo Luz­
zabto-Fegiz, del prof. Si1lvio Golzio, ddl'ing.~ovanni Bo­
se:Jli, del prof. Jacopo Tilvaronù, <leL'.'on. Alber,to Rassini, del 
dr. Gu~do Comi, del prof. Lui,gi Barzetti, ddl'aiv Sileno 
Fabbr.i, ddl'on'. dr. Mario Muzzarimi, i qual~, tutni, c cor­
damo nel riconoscere le alte ed utili fìnafoà dell'inùziati'V in 
esame. 

(Il Barometro Eeoinomico Italia.no e Barometro Mondiale 
degli A ffari, Roma, n. 76 del 1935). 

Un interessante esper<Ìlmento, inteS-O ad osservare a mezzo 
de'.fa televisione l'aforu: solare, è stato tentato nieÌJ e< Beli Te­
lephone Laboratories » dal sig. A. M. Skel!ett. 

Neghi UJttlimi 50 anni diverni astronomi hanno tentato di 
fotografure l'ailbne so!'are. Ma gli esperimenti potevano fa~i 
soltaJillt:o dura1rute Je ecli5isi", per la .buona ragione che il disco 
so'.are è migliaia di volte più Jiuminoso de'.•l'alone. Per foto­
grafare l'alone è dll!Ilque necessaroio prescindere da•!:a lumi­
nosità del disco. E questo precisamente ha tentato !o Skel­
lett, convertendo l'immagine solare in elettricità su linee 
orc:Liinarie di televisiione, filtrando l'effetto del disco solare 
e, dopo la con~Ld(ll'Cvo!e amplificazione ddl'.im.magine del­
l'adone, convertita nuovamenme in 1l1Uce, proiettandola su uno 
sdhermo da televùsione. 

Una lastra deLl'eclisse solare del 1908 lha servito come im­
magine dehl'alone per l'esperimento, e ·il risultato ha dimo­
strato che, con l'aiuto delfu relevisione, g{i astJrO!Ilomi sa­
ranno im grado di s.oudiare comodamente que:,le lingue di 
fiamme l.unghe milioni di ahiaornetri, in quel mare posserute 
d'inimagi1ruabile calore, noncihè i loro eff<'lttii, S1Ui fenomeni ter­
restri e magnetiici. 

'.È quasi superfluo aggiun.gere dhe una cine-camera sin­
croniizzata ronderà possibile la visiO!Ile dell'alone solare ad 
un vasto pubb1ico. 

(Kitnematograph Weekly, Londra, n. 1488 del 1935)· 

Uno studente medico di Manchester, Robert G. W. Olle­
renShaw ha realizzato run film chirurgico a colori con una 
tecnica così perfetta che, si pensa, non tarderà a rivoluzio­
nare l'insegnamento della dhirurgia in Inghilterra. 

La pellicola mostra il padre ddlo sru<lente, ohÌlrurgo al-
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l'ospeda'.e pediatrico di Manchester, in atto di operare un 
pes cavus, un piede, cioè, conformato in modo da impedire 
al paziente dli carnrrùnare. 

« Il 99% degli studenti che assistono ad un'operazione 
- ha dichiarato l'O:lernn haw - anche facendo uso dii bi­
nocoli e di canocc:hia:~, nu'.la vedono dell'arto operatorio. 
Conseguenza cli questo deplorevo~e stato <li cose è ahe spesso 
giovani chimrgi eseguiscono opera~oni che noo :han.no mai 
visto. 

(( Le lezioni di chiirurgia dovrebbero consistere in un 
breve esposto e nella proiezione di un film, con primi piani 
al rahlentamento, se necessario». 

A R. o:lerenshaw si debbono andhe altri due film, uno 
sulla paralisi e l'altro sull'ospedale pedianrjco di Manchester. 
Quest'ultimo s'intiJtola: « Miracles ' stili happen >> (I mira­
coli avvengono ancora). 

Il costo dei fiJm chlnurgici è t.ra.scurabile: « Pes cavus » 
non è costato ohe 5 Lst. 

R. Ollerern;haw sta ora esperimentando un nuovo tipo 
d'i:Jumiinazione che dia migliori risultati fotografici senza 
pregiudiicare il nfrlato. Egli ritiene inolt:re ohe solo con la 
peL:icola a colori si possa ottenere l'adeguata profondità di 
fuoco per le riprese degiLi atti operatori ndla regione addo­
minale. 

(New Chronicle, Manchester, 1935). 

ESTETICA GENERALE 

P. A. Harilé disapprova runa troppo rigida concezione dd 
nazional!ismo in materia di produzione cilllematografica, con­
cez,ione che avrebbe fatto escludere dall'elenco clcl:e pelli­
cole destinate alla Mostra di Venezia que'.lle dovute a Feyder 
e Gra.nowski U!ll1Ìcam=t1e per.dhè questi .regis~i erano belga 
l'uno e russo l'altro. cc Io non vedo in dhe, egli scrive, il 
nostro paese g1Uadagnerebbe dal dhrudere le frontiere agli 
artisti di buona volon~ od a ["iidurre fa sua produzione al!e 
eluaubraz.ioni dei Brettoni di Bretagna o dei Marsrgliesi di 
Miarsig1ia . Se si voglli.a .u!ll esempio, si perusii aJila cc Vita 
privata di Enrico VIII » reaJi:z,zata da un ungherese, un 
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italiano, un francese ed un ~nglese in uno degli studii di 
Londra. Questa peii'..icola è bastata da sola a porre in valore 
il ci1nema britannico. La popo'.azione degli studii di Ho'.:y­
wood è per tre quarti europea e di recente importazione, 
così come quet'.a degli iuffici1 di New York che ne vende 
la produzione. Per oonseguenza, e sino a nuova prova, i 
creatori dd ciirnema lavorano spesso megrio in terra straniera 
che non illel proprio paese, perahè offrono allle agglomera" 
zioni pronte ad adobtarle, dd:e novità che ottengono un 
~uccesso non so:o artiistico ma anche comrnercia.:e ». 

(La Cinématographie F~·ançaise, Parigi, n. 882 dei! 1935). 

Lewis Jacobs in un artico~o dal titollo: « Il direttore di 
scena di iun lavoro drammatico e il regista» sottolinea la 
grande differenza che intercoroe fra la messinscena di un 
:avoro drammatico per il teatro e la regìa di un film. Que­
sto, a Ho!1:ywood non si vuol comprendere. Dal giorno in 
cui '.o schermo conquistò Ìa paro:a i produttori sce'.sero i 
registi fra i direttori di bvori teatra.:i, individui perfetta­
mente iignari ddla tecnica cinematografi.ca. Per co!Jl1o d\iro­
nia, sotto pretesto di non far loro perdere J'ori.ginalità, si 
n.egava, alle nuove reclute, :a opportunità di reindersi conto 
delle esigenze e de:le possib.Lità degli apparecchi da presa 
e da proiez.iione. 

A ques.ta aberrazione si deve ascrivere la produzione 
ho:•lywodiana uniforme e scialba e priva di ogni indivi­
dualità. 

(Film Art, Londra, n . 6 did 1935)· 

Dopo ll.l.I1 lavoro preparatorio di non meno di ooi· an111i, 
i noti architetti del fi.:m Robe11t Herltlh e Walter Rohrig, ai 
quali va aru!ibuito gran parte dcl suooesso di parecchi film 
tedeschi, hanno ora non so.tanto come archi.tetti ma anche 
come autori e registi ultimato UJJ! film Tobi.s-Cinema, ohe 
costituisce qualche cosa di completamente nuovo. Quantun­
que il soggetto sia stato tratto da'.la nota favo'.a di Grimrn, 
Herlth e Rohrig non ne hanno fatno l\.IJl1ia reai!.ia.z.iaiione fia­
besca, ma thanno posto i personaggi in mezzo aJ Medjoevo 
dii Di.irer, traducendo ~'azion.e in un morudo reale. Va ag­
giunto che questo film è stato girato peù. novanta per cen to 
al·l'aperto, in antiohe oittà tedesche come Rottenhurg, Lim-

Dal film • BERTOLDO BERTOLDINO E 
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burg, Sohwedt ed a,ltre, e dhe comprende una ras,segna del:e 
arti e dei mestieri esieraitati nel Medioovo. Sarà quindi un 
fi'.1tn tedesco al cento par cento, che grazie a questa sua 
carattenistica verrà accolto con .i!1'teresse anche all'estero. 

(BolleJtino della Cinematografia Germanica, Berlino, n. 8 
del 1935). 

EVOLUZIONE DEL FILM 

La R.Uvista «Lo SChermo » iha promosso un'inahrosta SUll 
cinema a co:ori, inviando a scrittori, artisti e tecnici del 
cinema italiani e stranieri 1ltl1 formulario così concepito: 

l) credete che i;, cinema a colori acquisterà tale dif­
fusione da soppianrta:re il film a bianco e nero? 

2) credete che l'impiego del colore nel cinema possa 
co!lidurre a risultati di ordine espressiivo superando la con­
quista tecnica? 

3) Gredete nella possibiità di raipporti o di infl.iuenze 
fra pittura e cinema a colori? In caso affermativo in che 
senoo e con qoo'.ii risultati? 

(Lo Sche1-mo, Roma, n. 4 del 1935)· 

In, 1ltl1 articolo dai1 titoio « U .film - L'avvenito del co:ore >> 

Anthony Baerlein dopo aver affermato che in ogni arte, 
qualora il lato mea:anico progred~sca più rapidamente del 
tecnico, l'anarchia e il confiusioni=o prendono il soprav­
vento, diahiara che, ndl campo specifico del cinema, l'av­
vento del sonoro ha causato ii'. disordine dhe sii deplora nel 
fi:'m. 

« Il film muto - eg'.i dice - dava segni dL evolversi 
in arte, quando l'inve.nzioru: del suono lo incatenò al teatro. 
E ora ohe i1l film è poco più di run metodo atto ad i.:Ju­
strare i disdhli di Ul!l grammofono, seconido la primitiirva 
concezione dii Ed1iso11, già appare una niuova invenzione 
meccanica: il colore. Ma i casi sii presentano sotto diversa 
veste: men.tre ii! suono danneggiò il fi!m, c'è da sperare che 
il co:ore gliJ giovi. 

cc Per a!cun tempo iii co:ore s'impiegherà nella presenta­
zione di spettacoJ,i siuil · tLpo di quellli teatrali. Ma il film è 
un'arte visiva: 1l'in.trod1Uzione del co'.ore aumenterà l'impor­
tanza delle imiruLgini a detrimento dei1 suoni - da qui il 
suo va~ore. 

e< Lo sviluppo del co:ore, tuttaviia, dipenderà non sol­
tanto dal riconoscimen.to del carattere visi.vo del film, ma 
an.ahe e sopra 'nutto dalfa comprensione dehla natura de!ila 
teonica cinematografica. 

« L'arte è il mezzo con oui si comunica un'emozione. 
Le varie arti, però, possono solo iJn IUJl certo sen.so consi­
derarffi mezzi diversi ne:11'espressione deil'.a &tes..sa emozione. 
Esprimono tutte le medes,Lille emozioni in quanto si fon­
dano tutte sull'esperienza della vita, e si di1stiinguono le 
une dalle a'.tre in quiarrto la compren.sione dclle emozioni 
<li:pmde in parte dal mezzo che le esprime, nello stesso 
modo in cui, ossePVa Lcibruiz, ogni nomade mentre riflette 
l'iintero universo, vi aggiunge qualche cosa di suo. 

« Quaooo un artis.ta percepisce l'emozione con un mezzo 
e si esiprime con l\lJn ai'.itro, sii ottengono incongruernze tipo 
la pititura letteraria. Il maggior rimiprovero dhe si muove 
al teatro odiieirno è di riprodurre la vita, senza trasformarla 
nella fornna artistica teatrale ». 

L' A. ooIJJtiDJUa ~1 suo articolo dividendo le arti in perso­
nal.i e impersonali, intendendo con arte persona!e quella 
atta a tr.asmettore direttamentie J'emozione, da un essere 
uman.o, cioè, ad un a)tro essere umano (recitazione, danza, 
cainto); e con arte impersonale quella ahe trasmette J'emo­
zione mediante un mezzo inan.imato (pittura, soultura, ar­
dhitettura, film, ecc..). 

L'articolo si chiiude paragonando ii! film alla mu=, e 
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preannuiru:iiando l'avvento di una melodia e di 1U11'armon!Ìa 
VllS!Va. 

« Ma il .fi:.1m ha anche più di un punto di riferimento 
con la letteratura e fa pittura, ambedue fondate sulla rap­
presentazione di oggetti naturali. Gli studii deg1i odiienni 
teorici del film si orientano verso la scoperta dii una pMti­
co:are fo11ma di real~smo ahe potrebbe ahiamar:si filmico. 
L'avvento dcl colore, pur complicarudo il problema, contri­
billrà a dimostrare limpidamente resistenza del pro!Xema 
stesso ». 

(The Archi1tecJural Review, Londra, n. 468 del 1935). 

li CM1.Ce1::iere austJriaoo Sclmusclmigg ha di recente inau­
gurato a Y.ienina un'esposizione dedicata alla vita e alle 
opere dello scllLltore jugoslavo Mrohtrovitch. 

Un film, apposi,tamente girato a Spl~t, sarà proiettato 
diuraIJJte l'esposilz.ione. La pellicola mostra Mechtrovitch in 
atto di lavorare al moillllll1ento per il MUte Ignoto di 
Uvala; la famiglia de'.U'artista a Otavice; il suo mausoleo; 
i monumenti di Maritll'.ie; il primo poeta da1mata; il ve­
scovo di Zagabria e '.o studio del1110 scul'tore, sull~e propaggini 
del Monte Marijan, dove egli scolpì nella pietra le figure 
del mornumento di Uvala. 

(To-Day's Cinema, Londria, n. 3139 dd 1935)· 

FILM (segnalazioni e critiche) 

e< Cantico della terra », girato da un gruppo di i1n.dilpen­
denJtlÌ, svolge runa semplice Slt:orin d'amore fra pasto11i e con­
t:adi,rJà d'Abruzzo. 

Regista Salvatore F. Rampone e . iiniterpreti Niue.eia Pini, 
Nino Gradoli, Dante Ciriaci e Roberto Bi,rnchi, a,J quale 
u!itimo si deve i1l soggetto. Musidhe del maestro Clausetti. 

GLi esterni sono stati girati ad Aincicoli Corrado ed in 
paes;i aJ.le falde del Gra.n Sasso. 

(Lo Schermo , Roma, n. 4 del 1935). 

• Darryil F. Zanuck comuni.ca che, non appena la mrgùiiore 
stagione oonsientir,à le 1Piprese all'aperrto, la « 2oth. Cen­
tury-Fox » inizierà la lavorazione dei! film «Ramona» in­
teramente a co'.ori, col sistema Teah.nioolor. Regista: Henry 
King. 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3157 dd 1935)· 

Sotto la regìa di David Butler, la « 2otlh. Century-Fox » 
ha iin.trapreso la realizzazione diJ un nuovo film interpretato 
da Shirley Temple, dal titolo: cc T he Littlest Re bel » (ILa 
picco!,issima ribelle). Come nemico cli Shit11ey Tempie è stato 
scelto il ragazzo Wiilliams. F.a g:li alq-i personaggi vi sono: 
John Boles, Jack Holt, Karen Mo11'..ey e Bill RobiJnoon. 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 270 del 1935)· 

La « Deutsche F1lmexport G. m. b. H. », istituita pechi 
mesi fa, ha ormai es;pletato i suoi lavori prepa;atonii e già 
iniiziato le vendite a)l'estero. Il suo programma, che verrà 
sempre più completato, abbraccia per ora i seguenti quattro 
film di lungo metraggio: 

la commedia « Die selige Exzellenz » (Sua Eccellenrza 
buon'anima), con Lien Deyers, Wolganig Liebenei.ner, Wal­
ter Steinbeck, Han.s Jll'Illkermann e Hilde HiJ.debrand; 

il film poJ,iziesco « Konigstiger » (Tigre reale) con 
Charlotte Susa e Jwan Petroviiah; 

iJ, film « Kunstlerliebe » (Amore d'artisti) con Olga 
Tsch(X;howa, Han.s Brausewel!ter, Harald Pausen, W9lfgang 
Liebeneiner e Genia Nikolajeva; 



il .fi1m poliZliesco « Anschlag auf Schweda » (Colpo di 
mano su Sahwoda) con Peter Voss, Grete Weiser, Marian­
ne Hoppe e Eugon Kilopfer. 

(Bollettino della Cinematografia Germanica, BerJi,no, nu­
mero 8 dcl 1935). 

Si sono defìruti gli aa:ordi tra la S. A. Pittalruga e la 
Tobis di Berlino per fa oostituzione di un Conrorzio Cine­
matografico che dovrà realizzare, in doppia versione, ~! film 
« I Condottieri>> sott.u Ja regìa di Luigi Trenker. 

(Lo Schermo, Roma, n. 4 del 1935). 

PauJ Wegener, il noto carattercista e regista tedesco, si è 
reG1to in questi giorni a Varsavia per concludere i prepa­
rativi per il primo ifiJ:m todesco-polacco « Augusto il Forte», 
ohe sotto la regìa di Wegener ofFrirà un granidioso quadro 
delila vita di questo lllliLgrufìco P.riuroiipe. 

Gli .interni di questo film dehla Tobis-Cinema verrnnno 
girati in un teatro d:i posa iberJinese. D'accordo col Pcresi­
dente del Consiglio supe.riore polacco della cinematografia, 
P.rof. O.rdyooki, vennero impegnati. parecohi co'.ilaboratori 
polaccliii. Così, per esempio, W asilew5ki per il! dialogo po­
lacco, Schiller ,per la musica polacca, e iJ dott. Przypkowski 
come conSiUlente in materia di Storja de!J'Arte. Per ognruna 
delle due vernioni .reciteranno attori nazionali. Il d1ia1logo 
polacco e scene pop<X.ari di quelfa m1zione conferiranno aJ 
film, unitame11te agli ester.Il!Ì dbe si gireranno a Varsavia e 
a Cracovia, un colore locale autèilltico. Nella versione tede­
sca sarà protagonista Michael Bohl1illl con Lii Dagover e 
Marre Lillse Claudius. Autori dello scenario sono il dottor 
Haeruel e il dott. Eckardt. Autore della musica .i11 dott. Erd­
ma•nin. Per la versione pola.c:ca sono state scritturate finora 
la prima baJil.erina dell'Opera di Varsavia .Loda Hafama e 
Zofia Nakon:iecZl!l.a. 

(Bollettino della Cinematografia Germanica, Berliino, nu­
mero 8 del 1935). 

Leitao 1de Ba.rros, regista di «Maria do Mar>> ha fini,to 
da poco « As Pupila.r do Seinhor Reitor », fi1lm d'ambiente 
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jn cui ha dimostrat'O uoo fine siensibiliità. Pernsia adesso alla 
realizzazione di un film iiintonno alfa figu.ra di Giovanni 
Boccaccio. 

(Lo Schermo, Roma, n. 4 del 1935). 

U terzo aniniversario dell'annessione ·de!Je AntL!'.e alla 
Francia 1sarà .riK:ordaito ed i1l.1uSitrato in 'un grande dOOUi!Ilen­
ta·r.io, realizzato sul posto da Jean Avroy e G. R. Manue. 

(Sept Paris, Parigi). 

La Società « Fraru:e-Beligiqiue Filims >> prepara un <locu­
me:C1Jtario su Tolosa, fisswdo suàla peUiit.o'.a non soltw·to 
tutto qua•n.to possa interessa.re i1l turismo, ma anahe le prin­
cipali arterie della città con i suo.i monumentii, opere d'arte 
ed attività cornn:nercia,J.i. 

(Dép~che de Toulouse, Tolooa). 

René Bianco !ha affidato al regista P~erre Weill la rea-
1izzaZJione del suo ruuovo film ·«La Madone de l'Atlanti­
que >> che verrà girato nei luoghi più piittoreschi, de'.'1a 
Savoia. 

(Dép~che de Toulouse, Tolosa). 

Produzione UFA in corso: 

1) cc Donogoo Tonka », in versioille tedesca e francese 
<lei gruppo di produzione Eridh von Neusser. Regista Rein­
hoLd Schiine.el. 11 fìWm S'i sta completando per g'.i inter.ni 
neg'.1i stabilimenti! di Neubabelsbel"g; 

2) e< Gli ultimi Quattro di San.ta Cruz >>, dd gruppo 
di produzione Karl Ràtter. Gli esterni neL:e Isole Canarie 
sono stati condotti a termine e tra giorni si inizierà in Ge.r­
mania la r~presa degli iruter.ni; 

3) <e Sarai la mia Regina>> deJ gruppo di produl?:ione 
Alfred Greven, in Jiavorazione a BudapeSit per gli esterni1. 
Regista Georg Jaroby. 

(Servizio di informazioni UFA). 

È te.rmilllata in questi ultimi giorru la lavorazione del 
.fi!m di prodiuzione nazionaJe «Il grande silenzio>>. Tale 
film dii oui diamo qui ~ dati cara1tteriSitiai, è passato a1 mon­
taggio. 

Tatiano Pavoni e Umberto Sacripante 

nel film ·ALDEBARAN· Prad. G Monen!! 

Distribuzione: Metro Goldw1n Moyer. 



li film italianissimo della stagione 1935-1936 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO 
Alcuni cenni sulla realizzazione storica . di un burattino di legno tratta 

dalla immortale opera di CARLO COLLODI 

CARTONE ANIMATO A COLORI .A LUNGO METRAGGIO 
C a s a e d i t r i e e C. A. I. R. 
(Cartoni animati italiani Roma) 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 
per la sua completa e magnifica realizzazione in cartone animato a colori, 

questo film segnerà la più fulgida data, un ardi­

mento, un ricordo inconfondibili e indimenticabili. 

Monopolio 

per tutto il mondo: 

LUIGI DE VECCHI 
Via F. Crispi, 58 

R O M A 
Telef. 44-904 

·LE 

:AVVENTURE DI 

PINOCCJ-HO 
D S T R B U Z O N E P E R 
Lazio e d ipendenze: Toscana : 

L ' 
Emilio : 

Direttore Tecnico: 
Cov. Romolo Bocchini 

Operatore: Carlo Bocchini 

Scenografia di Attalo 

Copi disegnatori: 
Verdini , Barbaro, Ranalli 

M usico originale del 
Maestro Cav. R. Bocchini 

Stabilimento di stampo: 
S. A. Perfecta - Roma 

Colorazione del 
film col sistemo Catalucci 

Il macchina rio per lo colora ­
zione del film è sta to ideato 
e costruito do E. Catalucci 

Per lo rea lizzazione del film 
occorreranno circo 150 .000 
ca rtoni con uno soesa p reven­
tivo di oltre 1.000.000 di li re 

• 
Il libro più letto 

Il film più atteso 

Il successo 
più clamoroso 

CONCESSIOMARIO 
PE.D. TUTTO 

Il MONDO 

L. ·Dt. VEC<l-U 
D.OMA 

T A L I A : 

Roberto Frocossini - Via dei Mille. 1 - Roma Luigi Zuccolo - Via dei Pecori, 4 - Firenze Tirrenio Film - Via Golliero, 93 - Bologna 

Veneto : 

Tirrenio Film - Corso del Popolo. 16 - Padova 

Ita lia Meridionale: 

S.A. Astreo Film - Via C. Battisti, 53 - Napoli 

Lombardia: 

F.lli Ponzano - Via Carlo Tenco, 10 - Milano 

Piemonte: 

F.lli Ponzano - Via Mario Giodo, 19 - Torino 
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Liguria : 
Emilio Peroni - Via XX Settembre, Cinema 
T eo!ro Orfeo - Genova 

Sicilia, Colonie e protettorati italiani: 

S.A. Astreo Film - Via S. Euplio, 32 - Catania 



Società produttrice: << Veritas Film », Roma. Stabili­
menti di pradruzione: Farnesina, Roma. Soggetto, sceneg­
gianura. e regia dri Giovan·rlli Zail!Ilini. Aiuto regista: Oscar 
Andreani. Direttore di produzione: Gino Botti. 

Interpreti principali: sùgnore: Maria Romi, Anna Oiar:•i, 
Rosina Domiiruici, Anna Botti, Eller. Signori : Aninibale Be­
trone, Giulio Dona.idio, En:zo Biliott:i, Mario Besesui, Gio­
vannù Cavalieri, Ermete Tamberfani, ecc. 

(N otiziMio della Direzione Generale della Cinematogra­
fia, Roma, n. 40 del 1935)· 

L'« AHiaru:e Nationale Française » ha prodotto il suo 
terzo film « Il pericolo dello spopolamento l>, il quale, come 
le due pelhcolle precedenti: « La Francia in pericolo » (1930) 
e cc Natalità» (1932) si propone di svolgere un'efficace pro­
paganda IÌl1 favore del mov.ime.nto demografico. Il fi'.m cc Il 
pericolo dello spopolamernto », dovuto a P. Hatllf)' e M. Bo­
verat, è iiinteramente concepito a dioogm animati ed è stato 
preparato negli stabidiimeniti della « Atlantic Film ». La proùe­
zione dcl. film dura circa 20 miniuti e dovrebbe essere accom­
pag.nata da una breve conferenza Ì·ntroduutiva. 

(Gazette de Lausanne, !Losanna). 

Edmond D. Greville, il realizzatore dei fi'.m cc Mercanti 
d'amore», «Principessa Tam-Tam )) , cc Il vortice », iITTtende 
portare sullo schermo un famoso romanzo francese cli uno 
scrittore .notissimo iper le sue profonde indagini psicologiahe. 
Interrogato perchè voglia, dopo aver finora. sempre realiz­
zato fi1m su soggetti orig.hlm1<i, filmare 'll!!l .romanzo, Gre­
ville ha dichiarato cihe l'esperienza l'induce a1a convinzione 
che sia preferibi'.e potersi valere di run grande nome de!fa 
letteratura. Ven1gono così eLiminate nutte le oriitiche circa 
il soggetto, assumendosi il realizzatore so1ta.rutJo la respon-

sa.bi!ità della regìa. Greville intanto prepara un grande film 
cc Hayda Troika », d'ambiente 11u~, con moìtissimi motivi 
musicali e J.a parteciipaziorue di attori di nome <internazionale. 

( Coma:dia, Parigi, n. 3371 de<! 1935)· 

Ne:Jl'l&tituto Cine-fotosdenti:fioo (NIKFI) di Mooca si sla 
doppiando ii'l fiLlrn cc L'uomo invisibile » dcll'Uiniversal. 

Si tratta del primo doppiaggio da pellioo:e estere che si 
sia eseguito ne'.1l'U.R.S.S. mentre sino ad oggi si avevano 
unicamente doppie versioni e cioè una in lingua russa. ed 
una ne11a lùngua deMa Repbublica Sov.iettica alla quale ap­
parteneva ila Casa di produzione del n'.m. 

(Informazione dW-eua dell'l.C.E.). 

Il noto crjlJico cinematogrnfioo spa.goolo sig. CarJos Ga1-
lard, in collaborazione con i due fotog.rafì Gehr e Jungk, 
ha reali'bzato un fi'.irn doournentario intinolato « Simbolos 
eternos » (Catedrnles de Es.pana.), dhe i.Liu!ltra le grand'iosc 
Cattedra'..i dii SiviÌlglia, V a.hliadoJ.id, Burgos, ecc. 

(La Publicitat, Barcellona, n. 19029 del r935). 

Shakes;peare continua. sempre più ad essere di moda su­
gli schorm.i. La sua. commedia cc As you like it » (Come yi 
piaioe), è in favorazione, ad opera deilla <( 1111ter-Allied 
F~Lrn Co. » neg;l·i ·Situdiii1 di Elmree. Re~sta il dr. Czi1nner. 
Il ruo:o di Rosai1inda è affidato aL:a Bergner dhe lo ha già 
interipretato 600 volte sulle &ellle di Berlino ed altre volte 
iin Arustria, Svizzera, Svezia e O'.a.ruda. 

Contemporaneamente la cc Warnor Eros » ha iniz,ia.to la 
'.avoraL?ione dii quattro ipelliico!e Shakes.peariane. Una è tratta 
da1Ja stessa commedia posta i·n ~:avoraz·ione da11a « Initer A:­
lied », « As you like it », oon, Josephme Hutehinson neEa 
parte di Rosa'iinda. 

lct ISA MIRANDA E HANS JARAY 
1n 

DIARIO DI UNA 
DONNA AMATA 

(MARIA BASKHIRTSEFF) 

Regì a d HERMANN KOSTERLITZ 

Esclusività Ente Nazionale Industrie Cinematografiche (E. N.1. C.) 
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Le altre sono: « Twelfth Night » (Dodicesima notte), 
con Marion Davi.es ne:lla parte dli Viola; «A Comedy of 
Errors » (La commOO'ia deglri. crrori), con James Cagney 
qua!e ilnterprete deEa parte di entrambi ii geme:tl.i Dromeos; 
"The Merry Wives of Windsor » (Le aHegri comari di 
Windsor) con Gruy Kibbee neL!a parte di Falstaff. 

(Kinematograph Weekly, Londra, n. 1488 del i935; The 
Daily Film Renter, Londra, n. 2699 del 1935). 

FILM (soggett i) 

« Liule A mcrica » è un doownentario delda Paramoum 
sulla seconda spedizione de'.1'Ammirag'.,io Byrd al Polo Sud. 

Si tratta di un documentario in sei bobine, in gran parte 
sonoro e che corriS1ponde, ne'.Jle ripmse, alla più asso1uta ve­
ninà dato che i due operatori John L. Herrman e Cari 
O. Pererson ebbero ad acxompagnare la spedizione. 

Se un film del genere fosse stato prodotto in altri paesi , 
Ja molto tempo la stampa mondi,ale sarebbe stata inondata 
da informazionri e telegrammi .sui partecipanti alla :;pedi­
zione polare e si sarebbe probabiillnente afferimato, come è 
avvenuto nell'U.R.S.S. per !a spedizione del « Cel7uski11 " 
che hl1 nessun altro luogo sarebbe stato posibile realizzare 
quello che ÌI navigatori del Celjuskin avevano oompiuto. 

Il << Celjuskin » fu un film ohe passò per alcune setti­
mane ~mgli sohermi di tutto i'. mondo ma ebbe poca fortuna 
per la qua'.rità mediocre dd'.a fonografia, a par,te ailcune par­
ticolari riprese cl.i mare, a:lcune scene sui campi di g'hiacoio, 
l'arrivo degli aeroplani di saivataggio ed aÙbune scene sul 
percorso tranisiberiano. Si trattò di un doCTimentario al tempo 
stesso troppo ll\1llgo e troppo corto dato il suo oonteruuto e 
che ci mostra rolo poche scene del soggiorno slliila banchiisa 
Che minacciava di frantumarsi di momento in momen'to. 

« Little America >i promette al contrario di destare ~l 
massimo interesse. 

Compare da prilllCipio l'Ammiraglio Byrd in conversa­
zione oon Gayne Whitrrum che sarà lo « speaker » del film. 

Byrd ritornò nel Polo Sud quattro armi dopo la sua pri­
ma spedizione per co.ndll!fre a tcrnrne alcune osservazioni 
scientificlhe che a·a prima volta non aveva potuto fare . 

Si assiste al carico ed alla partenza dd.le due navi com­
ponienti la spedizione, la Bear of Oak~and che aveva al suo 
attivo llli1I mezw secdo di via.ggi antantici e k1 Jacob Rup­
pert, un antico ferro vecchio ripescato in qualcuno dei taniti 
cimiteri della flotta mercantile inglese. 

Il carico delle navi è sorveg'.iato e diretto da Byrd in 
persona e dà luogo, tra l'altro, ad aloune scene comiche, 
come ad esempio que:Ja che si riferisce a'.il'imbarco di diue 
mucche destinate al'.a Iornit1..1Jra del latte. Tutti iÌI componenti 
de.:l'equip.a1ggio indistintamente cooperano al carico de'.le na· 
vi, sopratutto per quanto riguarda l'approvvi1gionamemo de! 
carbone. 

Le navi pairitono da Newport News ndla Vinginiia di­
rigendosi verso le so'.1irudini polari col loro carico di vite 
umane, di cani scelti fra le speciali razze che vÌlvono nelle 
regioni Articlhe, di trattori e <li un aerop'.ano che dovrà 
servi,re più tardi a trasportare l'Ammiraglio Byrd alla Base 
Avan-zata dove sdlo, per tutti ii sette mesi del '. a notte inver­
nale, eg'.i compiirà delle os~ervazioni metereologiche e cor­
rerà il pcricolo di mori.re, vittima de!b sua passione di stu­
dia.so e dd su·o cor:aggllio, soccorso agln estremi dai suoi 
compagnii ohe non 'ricevendo più notizie attraverso la radio 
partÌJrono alla sua ricerca ed ebbero la fortuna di ritrovar'.o 
ancora in vita. 

Ma la spedizione, oome lo dimostra il dooumentario 
non conis.iistette so~tanto nel:'opera eroica del suo capo, 
l'Ammiraglio Byrd, ma anche in quella dei cl:ivers.i grnppi 
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a mii erano affidate dehle m~ssiloni scientiJfiahe diiiverse, geo­
Logic'he, merereo'.ogiahe e d'alitro genere. 

Mentre Byrd passava i sette mesi della notte invernale 
nella sua solitudine de'.la Base Avanzata, g~i altri membri 
dd'.a spediz.ione sii erano adattati in ricoveri sotterranei per 
essi e per i cani, Picoveri da cui uscivano per delle escur­
s.uonii scientifiche e clhe abbandonarono unicamente per cor­
rere in soccorso del loro capo ed amico. 

Tra i membri di questa spedizione apparùscono s.ullo 
schermo il dr. Bramhall, fisico, Ehlefsen e Russell, Morgan, 
il geologo delle sped1zione, Paine, un navigatore delle re­
gioni po~ari, Ronne, conoscitore e praticante cli ooi, Black­
burn, capo del gruppo geologim, June, iii capo pilota e il 
dr. Paulter. 

Il film termina col lieto ritorno in patria. - A. L. 

FILM (scenarii) 

Il « Consorzio Autori Produzione Film Italiani ll presen­
terà fra breve al pubblico italiano il film « Bertoldo, Ber­
to1dÌlno e Cacasenno i> versione di A. Donaudy dalla popo­
larissima storia del contadino saggio e beffardo che visse, 
secondo la leggenda campagnola, alla corte di Re Alboino. 

Regista del film: Carlo De Leli!Jis. 
Supervisore: Lucio d'Ambra . 
Direttore di produzione: Aldo Salerno. 
Interpreti prinoipali: Emill•Ìla Vi<dali, Cesco Baseggio, 

Marc.elLo Spada, Umberto Sacripanci, Giain Paolo Rosmino, 
Olga Capri, Enzo BiLiotti, Eninico Manroni, Anita Farra, Er­
minio D'Olivo, Fausto Guerzoni, Augusto Ban.dinil, Ta­
tiana Pavoni, Anna Valpreda. 

Ne diamo alcune scene tra le più caratteristiche: 

r. ESTERNO DI UNA MODESTA BOTTEGA DI FAB­
BRO FERRAIO. Insegna con caraitteri delll'epoca: 
« G. C. Della Croce - Fabbro Ferraiio >J. 
Il carretto entra neli'.'interno della bottega. DeHa Oroce 
batte sulla .sua inouidine circondato da runa folla di poipo­
lani ohe ascolta i:1 raicconto già Ìlniziato dail fabbro. 

2. DELLA CROCE senza interrompere i,l SIUO lavoro: 
« BertoMo, astuto e accorto contadiino mise in sacco 
i•l temuto Alboino. Esmera1da .. . >l 

3. Una bambÌJna dcl popolo l'interrompe: 
« ... è vero che Esmcralda amava il P<l'incipc Ru­
bino? i> 

4. Panorama sul parco del castello di Burlanidia (sulla pa­
noramica si ode attenuata una dolce c.anzone di Esme­
rnlda). D panorama sii arrest; su di uno specchio d'ac­
qua del parco. 

5. Dettagl'io cldl'acqua del bagno di Esmeralda. Si scopre 
Esmeralda ohe canta lietamente, mentre si aSiperge. Si 
ode un colpo a''.a porta. EsMERALDA senza affrettairsi ri­
sponde: 

« AI1JC0ra un momentino papà ... » 
... e r•iprende a cantare. 

6. AMBIENTE ATTIGUO ALLA SALA DA BAGNO. 
Alboino, calvo, gran barba severa, cipiglio tlruce e cuor 
d'oro, passeggia su e giù davanti la porta ahiusa. Ad 
un tratto la porta si apre ed appare Esmcralda avvolta 
in un candido lerwuolo. 

7· ALBOINO: 
« Dunque cara figliola, biJsogna che tu ti decida una 
buona volta . Vengo anche da parte di tiua madre e 
ti prego di essere ragionevole ... ii 

8. Di fronte Esmerak!a, di spalle Alboino. Nefilo sfondo la 
porta ohe mette nel bagno. EsMERALDA, con sti=a: 



« Decidermi a che cosa? a sposare Ottone? te l'ho giià 
detto. No, no, e poi no!» 

Nel dir questo la fanciulla esce precipitosamente, riahiu­
derudo la porta sul vioo del padre. 

9. ALBOINO rimane ÌIThter<letto e<l esclama: 
« Ma io non capisco ... » 

10. BAGNO. Porta. 
EsMERAL~A poggiando le spalle ai!~ porta cihiusa risponde 
co.n stizza : 

« Tu non capisci mai! » 
rr. ALBOINO sii avvicina alila porta ndJa speranza di con­

viinrere la fanciu'ltla anche attraverso la porta chiusa. Con 
tono persuasivo : 

« Ottone non è brutto. È giovane. Per noi sarebbe la 
saLvezza. » 

ha un'idea .. . 
cc ••• forse non Jo amiJ? » 

12. EsMERALDA si voLge di scatto alla porta e grida: 
<<Ecco finaJrrumte cihe hai capito! » 

La voce di ALBOINO : 
cc Ebbene l'amore ven-à dopo, non preoccupartene ... » 

ESMERALDA: 
<<Ah, no! Voglio preoa:uparmene subito ... » 

Apre la porta e si tJrova di fronte al padre. 
13. Suli1a porta. Di :fironte Alboino, di spaJlle EsMERALDA. La 

fan.oiiu.lia, con tono espansivo mentre ca.rezza dohmen.te 
la barba del padre: 

<< E tu paparino, non potresti permettere mai .. . » 
ALBOINO: 

cc Lasciami in pace la barba ... '' 
14. EsMERALDA sempre con tono espansiivo: 

« T u non potrai mai permettere ohe la tua Esmera1-
dina sia iinfolice per rutta la v•ita. >> 

Durante le parole di Esmeralda spostamento verso l'an­
golo della camera, dove Rosmunda, moglie di Ailiboino, 
in vestaglia anch'essa, i caipe'.ili fanpegn.ati nel'le compli­
cazioni di una permanente d~ allora, ascnta il battibecco. 

15. Dettagliio dei diue. ESMERALDA accarezza il petto del 
pad:re: 

cc TIU lo sai ohe vuo.l dire un matrimonio andato a 
male?» 

ALBOINO a!zaindo g~i ocdhi al cielo esclama : 
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<<A me lo ahiooi? >> 

EsMERALDA con fermezza : 
<< Ecco perchè non ~poserò mai Ottone! >> 

i6. RosMUNDA a quelle parole si a:za di scatto e raggiunge 
i due gridan,do : 

cc Ohe cosa? » 
EsMERALDA riivo1ta alla madre: 

((Non lo .sposo no, no, e poi no! » 
RosMUNDA con durezza : 

<< Ed io ti dico invece che lo sposi. >> 

ESMERALDA: 
cc Non lo sposo. » 

Rosmrnnda getta un'occhiata di disprezzo veroo Alboino, 
il quale indietreggia impaurito. La moglie l'investe: 

<< È così cihe l'hai cornv.inta? >> 

ALBOINO cercando di calmare le ùrc della moglie: 
<< Cercavo dii convincerla. >> 

RosMUNDA con durezza : 
<< Me ne accor;go ... » 

ALBOINO: 
<< Ma mi ha risposto che n.on gli piace ... n 

RosMUNDA: 
« E si capisce! ... ne ha un altro per la testa! Me lo 
ha detto Pandoro in questo momento ... >> 

Rivolta ad Esmeralda: 
<< ... ma quel tuo spiantatilssiimo Principe non lo spo­
serai né ora né ma1i ! » 

... ad Alboino: 
<< . . . ha l\lil Rubino per !.a mente, ca pisci! » 

I?. ALBOINO con meravigl•ia: 
<<Un RJuhino? ... >> 

18. RosMUNDA: 
<<La tua mente non è 1un bri:.:ante, lo so, sicchè non 
caipisoi mai. Un certo Principe Rubino, uno spian­
tato!» 

19. EsMERALDA con fervore: 
<<Non. è vero! non è sipiaoitato affatto! se v10cc um 
liite, un giorno sarà 11icchiissimo ... » 

Esmeralda fra i due geni•tori. La fanciu:'1a riprende a 
lisciare la bairba di A'.boino: 

<< ... e per vincerla basterà che paparino ... >> 

ALBOINO: 
« Sì, ma lasciami in pace :a barba. » 

Dal film • ALDEBARAN • 

Produzione G. Manenti 

Distribu;_ione: Metro Galdwyn Mayer 



Mentre prosegue trionfale il successo in tutta Italia del film 

L'ARIA . DEL CONTINENTE 
con ANGELO MUSCO, LEDA GLORIA, ROSINA 
ANSELMI, LUIGI CIMARA, SILVANA JACCHINO 

pubblichiamo una fotografia in cui 

LEDA GLORIA 
~ ~cUW:o"'a-

tanto discussa nel pettegolezzo ambientale, be~eggia vecchi 

parrucconi siciliani. 
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RosMUNDA scatta : 
« Lui! e dhe conra nuo padre? è la volontà <li tua 
madre che conta qui dentro! >> 

ESMERALDA con stizza : 
« Non è poi la vo~ontà di Dio ... » 

RosMUNDA (rivolta ad Alboino): 
« Ah! così riSip<>ndii! . . . ma la senti? io non so cihc 
cosa mi trattenga dal buttarvi entrambi da!il'a finestra. )> 

Rosmunda in preda all'ira, so'.lleva e lmtta i,n terra una 
&rande anfora di profumo. 
ALBO! o im passibi:e (fi vo'.to ad Esmerailda: 

« Las.oiala fare. Per ora è megi'.:io ohe abbia buttato 
queWanfora. » 

RosMUNDA:1 
«Ma se andiamo di questo passo ... >l 

Un colpo a'.fo. porta. I tre ha!lJilo un sussulto. ALBOINO 
si ~rrigidiisce prendendo Ul1I atteggiamento maestoso: 

«Avanti!» 
L'ambiente per intero. Sulla porta di sinistra spalancata 
ci sono due armigeri. Al centro un paggetto che porta 
un cuscino con sopra uno corona reale. lmmediatame.nte 
entra PANDORO solen11e e rituale, ricca.mente vest1to, i.l 
quale dopo un profondo inchino esdama: 

« Maestà!. .. » 
20. PANDORO raggiiunge Alboino sprofondandosi ancora m 

i·nchirui: 
cc Maestà! nel1la sala deg% specdhti l'Ambasciatore di 
Re Brentano già aspetta. » 

Alboi[JJ(} con aria fiera si ava'IllZa, mentre Paru:loro s'in­
china e le guardie s'irrigidiscono. 

21. 22. 23. SALA DEL TRONO (Sala <leghi Specchi). Scena 
con l'Ambasciatore. 

24. CUCINA - CASA BERTOLDO. At1torno al rozzo 

PAUL LUKAS 
MADGE EVANS 

Helen VIHSOH 

May ROBSOH 

David 
JACK HOLT 

Regista: 

EDWA.RD 
LUDWIG 
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desco che fianchegg.iia il gran fornel lb della mci.na, sono 
seduti a desiinare Bertoldo, la Marco'.fa e CacaSOOJno. 
Tutti mangiano con ~rande appetito. 
MaTcolfa pr.ende uina cowa di polllo, un bocx.;ale di vino 
e fa l'atto di aL.ontanarsi quando BERTOLDO la forma: 

(< MarcoLfa, tu abitui male Bertoldino. Perchè gli porti 
da mangiare ancihe a letto? >> 

25. MARCOLFA: 
<< Vorres~i farlo morire di fame? >> 

BERTOLDO oonninuando a unanig.iiare: 
<< Insomma perchè se 1ne sta a letto da un mese? La­
vorare nei campi lo affat!OCa., pascolare le bestie lo an­
noia, curare le piarute lb afHigge. Meno male che qui 
mio nipote Cacasenno ohe mi somiglia un po... Vero 
Cacasenno? >> 

CACASENNO bevendo : 
« Sì, nonno. » 

BERTOLDO: 
« È un po' scansafaticlhe, ma non è poi tanto scemo ... » 

ha un 'idea improvvisa ohe lo fa irritare: 
" Ma vuoi1 corufessarme'.o una buona vo1ta, Marcolfo, 
con chi me lo hai combinato quel mangiapane a tra­
dtimento? >> 

26. CAMERA DA LETTO DI BERTOLDO. 
Berto!dino beatamente coricato, il sorriso ebete suJle lab­
bra, sta ad asoolltare ciò ohe dicono nel.!a oucina vicina, 
contando con le dita s.ul naso i gior.n.i ch'è rimasto a 
letto. Il conto non toma . BERTOLDINO es.c1lama : 

cc Ventotto giorni, non l\.Jil1 mese ... >> 

27. Entra Marcolfo ohe porta da ma n1gi1are. BERTOLDINO ror­
ride di gioia: 

« Buongiorno, mamm,a Maroolfa. >> 



MARcoLFA: 
« Buon giorno, figlio di truo padre. >> 

28. CUCINA DI BERTOLDO. 
Cacasen.no, non visto, trarca111na il vino neJe cioto:e ri­
maste sulla itiavola meirutre Bertoldo mangia avroamente. 

29. SALA DEI BANCHETTI AL CASTEIJLO. 
In piedi intorno al~a tavola c'è Atboiirro, Ermenegilda, 
EsmeraJda, Pandoro, ili Oustode deilla Legge, l'Ambascila­
tore dii Re Brenta.no, hl suo segretario ed aLtri dign~tair.i. 
L'AMBASCIATORE con J.a coppa in mano: 

«Bevo alill prospeòtà de:! Grarnduai A1boino, prosipe­
rità che ci sta a C1UOre come se fosse già cosa nostra .. . » 

30. ALBOINO : 
« Bevo all'eroico e ~nvit:to Re Brentano al quale au­
guro ·~utte re fortUille pos:siJbili. )) 

L'AMBASCIATORE, sottovoce, aJ. '5egretairio: 
« Berremo .iJl :I-Oro sangue come vampiri!!! » 

3i. Tunti ii preseÌuti si accingono a bere qua.nido PANDORO 
111lw iJI: cal1ice peir •proruu.nziare ll!n discoir!Sb : 
« Ailit:ezza, VoSitro Onore Amba.sciatore del Re Bmn­
tano, aJ..w la coppa ... » 

32. CA•MiERA DA IETTO DI BERTOLDO. 
BERTOLDINO ffiaillgia av~damerute. Ad un tratto dà un 
gridb, poi comÌJncia a<l agitarsii. Guarda sotto I.a coperta 
ed esclama: 

« Pimicano ! !! Vizz.iicano !! ! Oh!! ! ! » 
33. CUGINA DI BERTOL1DO. 

BERTOLDO in piiedi, a.g1tando un b~ustone, •ri'Villto a Mar­
colla e a CacaS(l!lno seduti.: 

<<Ohe cosa fairò? Ecco qui l'argomento rn:i.gLiore. Se 
anche oggi quel buono a nulla ipren<lX'lrà deMe scuse 
peir non veniire al mercato con .me ... » 

34. Tavolo con Marcolfa e Cacaoonno. 
M1ARCOLFA: 

« Peir oggi sarà megl1io dhe irimaniga a letto ... >> 

La voce di BERTOLDO : 
« Ma oontirt:da ! è Jei c:he lo giurasta ! » 

MARCOLFA ribattè, mentre Cacasienno tracanna un'altra 
dotola di vjno : 

«Non .Jo guasto. Ma credi dhe sei tu so'.o ad avere 
il cervello furo? Dopo tutro, arnohe 5e sta a .]etto ho 
trovato io ;il modo di renderlo uti.Je. » 

35· BERTOLDO: 
« A fair clhe cosa? » 

MARCOLFA: 
«Vedrai. GLi ho messo 1e uova sotto le co~rte. » 

36. Cacaseruno ride come 1\l!IJJ pazzo mentre si ode la voce 
di BERTOLDO : 

« Gli lhai fatta faire ila oova? » 
37. Tuvti. La MARCOLFA: 

«C'è lUJil, bel, caxhno lì sotoo e quaJcosa dovrà pur 
venir foori. » 

La voce di BERTOLDINO: 
<<E~! Mamma, ai sono, ci sono!!» 

38. SALA DEL BANCHETTO. 
Tu·ntii i piresenti sono ancora ~n piedi con la coppa in 
mano. Pmdoro ha finito ii.! diisoorso. Tutti fanno l'atto 
di portare .Ja coppa alle labbra, quando l'Ambasciatore 
accenna di voler fare aJ!1JOOra u.n brindlisii : 

« Bevo a.lile campagne ubeirtose di Bmla1rudia, ai &uoi 
fiumi bendìoi, a.hla sua seilivaiggiJna, al.'.a sua ricdhezza ... » 

mormora al suo segretario : 
« ... che sarà SIOl!o nostra ! » 

ALBOINO: 
« Bevo alfa saJ1UJte deii soldati del tuo Re 'ai quali ren· 
deiremo onor.i grandii:.siimi ... » 

sottovoce a Pandoro: 
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<< ... sotterrandoli dopo che lii avremo tutti ammaz­
ZJJti ! )) 

39. Balcone del Caste~!o. Le vetrate si spalancano ed ap-
paiono due trombettieri con l 'Ara'.<lo che an1ruunzia : 

<< Popo'.o di Burfo.ndia ! ln1 questo momooto ii: nostro 
amatii'Ssimo Granduca e J' Ambasieiatore dli Re Brentano 
si scambiano brinillsi di fratcllainza ! » 

Grida ed acd'.amazioni di popolo. 
40. CAMERA DA LETTO DI BERTOLDO. 

Il letto con i pulcini covati da Bertoldino. 
BERTOLDO con il bastone in mano dice a Berooldin-0: 

« Ed ora eccoti guarito. Verrai con me al mercato con 
Nabucodonosor.» 

Rivolto a Cacasenno che è in preda ai fumi del vino: 
« E tu non fare come i'. tuo solito. Questa vcù:a sono 
venti le capre che fi affido. » 

CACASENNO: 
« E ventuno te ne ri1porto. » 

poi scoppia in una sonora risata: 
« Bertoldino ha partorito!!! » 

Austria: 

INDUSTRIA E COMMERCIO 
CINEMATOGRAFICO 

Si ha da Vienna che o:tre aLlla già anin1u.nciata fonda­
ziione della Società d'i produzione fìlmist~ca « Forst » (Forst­
Fi1:1mpmduktion~geseilhschaft) dhe si piropo.ne di rea'.izzare 
fìhm ~n prodiuzione comune tedesco-austriaca, vi sono in 
Austria alitri due progetti prossimi ad essere ·real1izzati : la 
areazione di 1UJI1a muova società di •prod1UZiJooe, denominata 
,e FiLm-Kongress » c!he avn1 per gerenti Tu.ilfu Hahtn e Eduard 
Kowacz, e dii oui lo soenario di .urna prima pel~icolia è stato 
già presentato por !"approvazione al Dra=atJUirgo del 
Reidh. H 1secondo progetto irigua.rda la fondazione dii un'al­
tra società di prodluzione denonwnata << O'.yrrnpia-Fi.:m i> di 
cui .si fun.n.o i nomi di Erna Sack, von Horsetzky e di Soyka. 

Negli stab'il:!imenti Tobis-Sascha del Rosen:hiigel, la Un.i­
versal iSta realizzando ili fiam « Katha1·ina, die Letzte l> 

~l'Uhima Caterinra) con F.ranzÌisca Gaal. La irea'.izzazione 
dei mm « Di'l: Leuchter des Kaùers » .diel!La Gloria-Film e 
<< D.er PostilloJJ van Lonium.ea.u » de!Ja Artlarutic-Fi~m, sarà 
iniiziiata in questo mese. 

(Licht Bild Buhne, Berl'ino, n. 251 del 1935). 

Turchia: 

Sec011Jdo le ulcime notizie esii!>tono in Crecoslovaccihia I883 
sale cinema.togrnfìdhe con 578.877 postii. Il 75 % di tutte le 
sole, cioè 1343 cinema hanno un'<:ttrezzaturn sonora. L:i 
sola Praga ne 'ha 104. È significativo i,~ fatto ohe il maggior 
numero dci CÌ'nema, 882, appartiene a'.il'organizzazione del 
Sokol. 11 numero dd'.e sale in oonfronto con l'anno r933 è 
d~minuito di 162, me11tre un notevole a·umenito regi~tra il 
numero de!Je sale adilbite al film sonoro. 

( Cesky Filmovy Zpravodaj, 'Praga, n. 33 de'. I935)· 

Cina: 

Fra le rmmerose società ciinematog.rafìche ohe esistono 
attuaJmente neiLla regione Shangihai, di Hongkorug e di 
Canton, soltanoo alaU<Ile pos.sono essere considerate come 
imprese e studi CÌlnematogra.fìci rStaibili. Finora :i soggetti 
preferiti 0rano le antiche leggende cÌinesi, rievocazioni ca­
vaLleresclle dd genere dhe tarnto successo ha riscosso an­
che nel Giappone. Tali rievocazioni SQilO state ormai ab-



han.donate ed ii produttori cines.i oooca:no ora per i loro fil:m 
argomenti di vita moderna, cihe trattino problemi de'.Ja so­
cietà cinese attuale. Il programma di produzione prevede 
pure film d~ propaganda, pellicole educatiive e cli a.tnuallità. 
Sulla produziione di ques.t'ultime il Governo dii Nankìno 
esercita una severa censura, Ìillcoraggiaru:lo però i produt­
tori a dedicarvisi. L'iiinidust·rÌla filmi~tica cinese ha bisogno 
ancora dì molti perfezionamennì tec11iÌCÌ, ed ìrufabnì le pri11-
cìpa,1Jì società cercano di rimediare a questo stato di c0se, 
&fil invitando tecnici stranieri ali!a co'.llaborazione ndla loro 
produzione, sia. uwian<l.o cineasti propnì a perfezionarsi 
all'estero. La Società Yilll Hwa ha scrittuairto recentemente 
un noto s.peciafota americano, teooico dei suoni, ed ha in­
viato 1\lna delegazione per la viisit:a e Io studio dei più pro-· 
grediti staòiliime.ruti cinematografici giappon~i. 

(Coma:dia, Parigi, n. 3371 del 1935). 

Francia: 

Un risultato diretto do! numero eccessivo delle sale cine­
matograficihe. Se ne aprono, a Parigi, deli'.e n1Uove, .moderna­
mente attrezzate per le pelLicole pan'.antì e destinate anche 
a rappresentaz,ioni se'.ezionate. 

Ma vi sono del1e veoohìe sale; oui mancava ogn.i forma 
di attrezzatura e dì adattamento moderno. Si ostinavano a 
vivere, nei margini de:Io spettacolo, più male cihe bene. È 
venuto il momento che hanno dovuto chiudere i batteinti. 

I nomi: lo « Studio des Acacias », lo « Studio Piarnas5e », 
«Le Raspai! 216 >>, Le Club d'.Airto.iis ». 

(La Cinématog1·aphie Françt1ise, Parigi, n. 887 del 1935). 

La Ghambre Syndica.!e Française de la CÌinématographie 
ha deciso la sua trasformazione in una Fedieraziione di. Sin­
dacati. 

I cinque Sindacati saranno i seguenti,: 
a) Sin<lacato del'.e Industrie Tecniche deUa Cinemato­

grafia; 
b) Sindacato dei Prodiuttori Francesi del Film; 
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e) Sindacato dei oleggiatori Francesù del Film; 
d'; Sindacato degli Eseroonti. dei cinema francesi; 
e) Sindacato deg:i Esportatori. 

(Coma:dia, Pariigi, n. 3374 del 1935)· 

Germania: 

Le Società Tobis TonbiJ!d-Synd~kat A. G. e Tob.i-.; Ci­
n.ema Film A. G. haruno oostitUJito un.a s::icìetà e.Li produz,io­
ne propria dooominata « Tob.IB Magna-Film Prod1Uktion G. 
m. b. H. ». Il capita'.e inizialie importa M. 100.000. Gerente 
unico: K. J. Fritzische. 

(Film-Kurier, Ber'.ino, n. 247 del 1935)· 

Con la recente creazione delila Sociero per il com.mere.io 
dì fiLm ou1turai!ii di ipubhlim utiilità (Gemeinni.ittz Kulruriilm­
Velitrieb) e relativa pubblicaz,ilone di 1Un catalogo contenente 
i fiLm delll:a Ufa e dì altr>i prodiuttori di fiLm auiLtura:~, è 
st:JJto orea'to in Germania ,iJI primo Cenrtro per :il noleggio di 
pellicole cu!.rurailli, dhe veramenrte risponda alile esi·genze degili 
Dnteressa·ti. La .nuova organizziazione si deve all'inte'.1ligente 
co'.~arboraz,rone delle diitte Agfa e Siemem. 

(Der Kino-Amat.eur, Berlino, lll. II del 1935)· 

Da una rece!lJte statistica tedesca risulta che in German~a 
la fu-equenza degili spettatori nei cinema ÒIUJiairut:e il primo se­
mestre dcl 1935 è aumentata di l,2 mJÌJ!foni di persone, il 
che corr~ponde al 7·7% dli aumento. 

L':aumenito degr'.ri. spematorii .neLla stag:ion.e 1934-35 dì fronte 
a.Jlla stagione preoodenrte è stato dcl 17% (288 mil'ioni di 
fro111te a 246 nelUa stagione 1933-34). Questo ai\.ltl1lento 
de:fa freq1Uenza è amseguenza del miglioramento quali.ta­
tìvo dei film, ohe certamente contiinuerà a progred~re, con­
siderato che ne'.1'.a corre!lJte stagione ,i produttori investono 
in ogni fi'.m, in media, da 100 a 150 mila marchi di più 
che nell'aruno precedente. 

(Balletti.no della Cinematografia Germanica, Bedino, n. 8 

de'. 1935)· 

L' Italia ne l'Africa Orientale 



Giappone: 

La « Shochiku Co. >> si interesserà de:m produzione dli 
corti metraggi giapponesi destiiruati ahl'esportazione e intenidle 
anche creare una serie di cine~poemi ron l'i11teM:ione di fur 
concorrenZla al famoso Mickey Mouse di Walt DiSllley. 

(Motion Picture Daily, New York, n. ~ del 1935)· 

Inghilterra : 

S. F. Ditaham, Direttore de1'.a Univers.a!, comunjca che 
la sua società aprirà u.n grande s.tudio in Ingihilterra, a 
Sound City, Shepperton,, per la oui erezione è stato fatto un 
preventivo di 130.000 Lst. Lo studio comprnri<lerà dille im­
mensi teatrii di posa sonori ohe la Univers.al impiegherà per 
la produzione in società con la « R. B. Wainwrigiht, Ltd. ». 
Si prevede Ulll. accordo coa la Universal City di Hollywood, 
ai fini dli ottenere pe.r 1a produzione ìn,gleise il coru:orso di 
teon.ici e di attori dii prim'or.din.e. 

Le prime dille pelhoo'.e cli.e '.a Wai11Jwrigh.t rea~izZ1e.à per 
la U niversal s'intitolano: cc T he adventures of A mbrose >> 

(Le avventure di Ambrogio) oon Claude Huil!bort; e « The 
crimson circle » (Il cerchio aromisi) tratto dal .romanzo omo­
nimo di Waillace. 

(T~Day's Cinema, Londra, n. 3136 del 1935)· 

Ai finii di porre u.n tenmine ailla coru:or.renza che le 
Chiese Metoditste fanrno ai cinema inglesi 0011 1a proiezione 
<l'i film teatrali, la C.E.A. (Associazione Esercenvi) di Lon­
dra lha terutato dii sitiip1.ù1re llln acrorido con le case cLi :no~eg­
gio, onde evitare cihe fiilm teatrali siano ooncessj in .noleggio 
ai Metodisti. Sette ca.se di noleggio !hanno gi~ aderito a•l­
l'iruvito degli eserceruti. Se lllOlli che, 1UJ11Ja s:ka, gestita dai 
Metodiisti, avendo avuto seiritore della campagna intrapresa 
a suo dan11JO, ha prosentato uoo domanda aJ11a C.E.A. per 
essere ammessa, :in qualità di socio, nell'associazione stes'Sa. 
Non è anoora nota fa .risposta do:Ia C.E.A. ma si prevooe 
che sarà negatliva. 

(The Daily Film Renter, Lorudra, n. 2707 del 1935). 

L'Italia ne l'Africa Orientale. 
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Grande sorpresa e .immenso dlisappuniro ha provocato in 
Ingihilter.ra la legge del oonci11gentamofilto fi'.misoico di re-· 
conte prom1Ulgata .Ln AustraJlia. 

Mentire negli ambienti bone .iiruformati si riteneva dhe i 
film jnglesi avessero, nei ri.gua-rdi delha quota, 'l.IJn tratta­
meruro di favore, .in realtà es.si, pur essendo esclusi dal.la 
quota dei no:.eggiator.i, noni Jo oono da quelila dogJ.i eseroonti. 
Quest'wtima restrizione irufìrma ogru eventuale vantaggio. 

Si pone pertanto in .rilievo un'anomalia deìlla nuova leg­
ge: « Per fil:Jrn ibr.itail11IllÌci - specifica l'Atto - s'i11Jtendono 
quei fi1m definiti tali dal "Cinematograph Fii:ms Act" del 
1927 ». Se non dhe, nel redigere questo paragrafo, sii dimenti­
cava dhe J'Atto dcl 1927 consjderava come brita!1Jllic:i ancihe 
i fil'm australtia•ru. Ne deriva di conseguenza c!he i fì'.m bri­
ta.nn:ici .essendo soggetti alla quota, a1la quota dovrebbero 
essere soggetti g:i stessi film australiarui che l'attua'.e legis:G­
ziione intende tru:telare e p.rom1Uovere ! 

L'Atto, inJine, obbliga .i 11JO!egg.iatori a produr-re film 
ausnra!iiani, quafora i disponibù non ooprano la percenitua:e 
prevista. 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3159 del 1935)· 

Italia: 

Programma compkmentare di proiezione della Pittaluga 
per il nuovo anno: 

Pcllic?ie di produzione Tobis-Cinema: 

l) << Se no.n ci /asse la musica » . Regista Carmine Gal­
'.o<me. fnterpretazione dli PaW: Horbigor, SybiiHe Sahmirtz, 
Ka.niin Handt, Ida Wust. 

Si liratta di un fì1m 5iuJ'1a vita di Ftranz Litzt, tratto dal 
romanzo << Der Kraft-Mayr » di Ennst von Wohl~egen. La 
scena si· svolge nel 1880 ed ha p::r sfondo BePlino, Weimar, 
J= e Roma. 

2) « L'Imperatore di California ». Regista Luis T[enker. 
Si tnatta del mooonto deE1a drammatioa, emozioniante ed 

oroiro vita d~'.lo emigrante Johail!Il Alllgu.st Suter il qua.Je, 
recatosi con i primi pioniieri n.e1le regioni a\.!Jfifere del West 



amerioano, vi divenne in poehi anmi uno dei maggtiori e più 
ricc'hi co'.oni,zzatori. 

3) << Traumulus )). Regis.ta Cari Froelicli; inter:preta­
zione di Emi] f <!'nnings. 

È lia tragedia di ·UJn uomo iì quale, a causa dOCa sua mi­
santropia, ha ricevuto il soprannome di « Traumu1us ll. L'in­
ganno dtla sUJa giovane mogùie, la tragica morte de'. suo amir 
co prediletto e le dellusioni che g:i prooura ]l fig:iolo, ne 
provocano il crollo completo. 

4) <' R?sa Bernd ll . Regìa di Car~ Frnelicih; interpreta­
zione di PauLa Wessely. 

Come ~'. dinamma omonimo di Hauptmann, aniche il film 
par:erà a tutte le persone dhe hanmo um ouore. 

5) << Viktoria )). Regfa di. Oad Hoffmann; interpreta­
zione di Luisa Ullrioh, He~n.rioh Sclhroth, Pmiil HenckeLs. 

Narra ik1 stoflia di, un amore semi se:vaggio, dal punro 
di vista deg.J.i attoPi, ohe .ri=ne nei semplici himhti dell'af­
fetto senza giungieoc 0:1tre. È tratto dall'omonimo romamzo 
di Kmut Ham&UJn, UJna dell'.e opere più foni, più personailii 
e interessaruti della moderna lietteratiura nrurativa eu'fopea. 

6) «Il ratto delle Sabi.ne J). Regiìa db Ca.rl F!f00:idh; iin­
tepretazic·ne di Emil Jairunitlllgs. 

7) «Il richiamo della foresta )). Regìia ed i.nterpretazio­
Ille di Hanry Ptiel. 

Nuova ed orig.inale viicen<lia derivata dall'omonimo ro­
manzo di Jack Londbn. Oome gi'.1i uoffibni, le oo'.ve ag.itScono 
per crea re un fitLm emozi<llmlil te e pieruo d 'in.teresise. 

8) «Lupi furiosi ll. RegÌla di Peter Hagen e Werner 
KoPtwich; interpretazione dii IIIlikijuoff e Friedrich Kayssler. 

I oontadLni dcl V&gia vivono sol.iitari1i finchè un giOTJilo 
vengono scoperti da·i Cosacdhi del!Ia Ceca, contro i quali s.i 
cl1ifenclono fino all1o spasimo. Due razze e due maniere di 
considerare il mondo cozzano l'una ocmtro l'aiLtra. 

9) «Il re ddle balie ll. Reg1a di Ha!lJS Steinhoff; in~r­
[Jretazione dti Kanhe Gollcl, Marid1Uise ~ia'l.lldius, Gusnav 
Kniu.th, R]cihalfld RomalilOwfil<.y. 

Si tratta dii una peli:icoLa comica. 
lrucùre UJn film poliziesoo di Hrury Pie!. 

(Comunicazione diretta della S. A. Pittaluga). 

Messico: 

Il Govern.o messicano ha stainziiato una somma di doLkiri 
2.000.000 destinata ad incoraggiiare la produzione c.inemato" 
graifìca mazionrue. :È anche allo &tudio un provvedimento 
secondo il quale i produttoPi stranifili ahe distr~buiocono il 
proprio mater.iai'.e in detto mercato, davra<!Nlo produrre UU1 

film ncl paetSe, con a.rnisnil e personale mess.icano, pcr ogni 
diieci fi1lm cihe i.nitroducono ncl Messico. Questa quota sarà 
fissata per arrestare lia prodlllZione amoricana dei film par­
lati in spagnolo e ainldhc di qucili in Lingua iI11g1ese. 

Verrà inoLtre ist.i·tuita una Commissione diii oonsura per 
la scelta dei sogge~ti da rea.'..i.2za.re, ohe sarà nominata dal 
Ministero deliL'llilJterno. 

Lo stesso Pres~deillte delllia Repuhbjjca, sig. Ca.rdooes, si 
iruteressa, non solo da1 pullitio di vista economico., al movi­
mento che tende ad mtensifi.care la produizione naziooale, 
ma andhe perdhè .il Mess.ico veruga presentato S10tto il suo 
vero aspetto agùli altri paesi del Sudamerica, che natU!fal­
mente assorbi.raJlJIJJo la produzione naziona:e. 

(La Pelicula, Buenos Aires, n. ~1 del 1935)· 

Stati Uniti : 

Negl:i Stati Un1ti sono attualmente i11J.Jvestiti ncll'irudu.stria 
del 16 mm. oilrca 1.700.000 dolilari. 2.000 proiettori adantli 
per questo genere di pel:liiook sono 1>tati già venduti, oltre 
a circa 3.000.000 di piedi di pe:Llicole. 

lii 20% de'.J.e maccihine verudute è stato acquistato da pri-
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vaiti; ,['80 % è stato acqu~staro da souo!e, bibl1ioteche, orga­
ruizzazioni im.dustrial•i, dagli Enti governativi ed ancihe da 
qua.Xhe giraI11de teatro. 

(Cinemundus, Roma, n. 40 del 1935)· 

È stata o.rgaruizzata per iniziativa di Douglas Fai.rbanks 
Jr. e Marce: · Hellman una nuova oompagnja di produzione 
che porterà ·il nome di· « Criterion F.i:m Productrion iLod ll . 

Il primo film d~ questa Società sarà « Il gentiluomo dilet­
tante ll Con Fai!fban.ks ed E~issa Landi; regista Thornton 
Fr.eeland; scenario di Clemance Dane. 

(The Film Daily, New York, n. 102 del 1935)· 

ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI 
CINEMATOGRAFICHE 

Statuto della Federazione Internazionale degli Esercenti 
Cinema, definito a Venezia dai rappresentanti deg:i Stati 
convenuti al1l'A&semhlea dell'agosto 1935: Francia, Germa­
nia, ltaL-ia, Po!onia, Spagna e Svizzera. Assentii gli altri 
Stati aderenti a~ila Federazione: Austria, Belgio, Cecos.!o­
vacdhia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Jugoslavia, Lus­
sembu!fgo, Norvegia, Svezia e Ungheria. 

Finalità, composizione, ammissione. 

Art. I. - La Federazione Internazionale degli Esercenti 
Cinema si propone: 

r) di riuni•re in un'UJrnica associazione le diverse asso­
ciazioni naziona'.ii degli Esercelliti Cinema del'le diverse Na­
z·1om; 

2) di svi'.uppare i rapporti amichevoli e professionali 
già esistenti fra le medesime; 

3) di difendere dal punto di viista internaziona·'.e gli 
interessi morali e materiali dei suoi membri; 

4) d'informare regolarmente i" ~moi membri di tutti 
gli avvenimenti relativ1 all'esercizio cinematografico di ogni 
Paese; 

5) di organizzare ogni due anni un Congresso inter­
nazionale degl~ Esercenti Cinema. 

Art. 2. - La sede delfa Federazione verrà di vo'.ta 1lll 

vo:ta stabilita dQl Congresso, e s'intende per la durata di 
due annri. 

Art. 3. ~ La Federazione Internazionale è composta di: 
l) membri atnilVi, qoo1li s<mo le AissociazibnlÌ degli Eser­

centi Oinema di ognb Paese del mondo; 
2) membri onorari designati dal Congresso in ragione 

dei servizi prestati a:it'industria cinematografica, su propo­
sta dci Comitato Direttivo. 

Art. 4. - A1Ta Federazione non può aderire che un'asso­
ciazione per ogni nazione. 

Art. 5. - Tutte le associazioni nazionaH clhe desiderano 
far parte dcllla Foderazione Lrutmruazionale devOilQ presen­
tare domanda in iscritto al Prnsidente i.I quale 11a sottopone 

' al Comitato. Ta.'.e domarudh deve essere corredata da rutti 
gli elemernti utili, come il nome ciel presidente, il numero 

· dei soci, lo Statuto e la data del'la fondazione. 

Art. 6. - Ili contributo a•!lJilUO per i membri attivi è fis­
sato in mi.su.ra di l fr. francese per ogni cinema aderente 
a1lil'associazione di oiasoun Paese. 

Congresso. 

Art. 7 - I membri de:i!a Federazione si riuniiscono ogni 
due aruni al CongretSso l<11ter11aziona'.e .iiri quel Paese che a 
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tal fine è stato precode.nt<:_mernte designato. Ogni associa­
zione aderente deve a turno orgai!lizzare i lavori preparatori. 

Art. 8 - Le spese ddl'organizzazione del Congresso van,­
no a carico dell'Associazione nazionale cui è stata affidata 
l'organizzazione del medesimo. 

Art. 9 - Tutti i prob~emi, prima di est:r sottoposti al 
Congresso, devono venir comunicati, almeno due mesi pri­
ma del Congresso, al Comitato Direttivo iJ qua'.e li pone 
all'ordine del giorno. 

Art. 10. - Il Congresso designa, su proposta del Comi­
tato Direttivo, le associazion.i nazionah incaricate di orga­
nizzare il prossimo Congresso. 

Art. II. - Hanno dir~tto al voto solo le associazioni pre­
senti al Congcesso. 

Art. 12 - TllLtte le associazioni nazionari - qualunque 
sia l':importan~a del~e Delegazioni che le rappresenta -
hanno ugua'.e diritto di votazione. Comooque, su propo­
sta di almeno la quarta parte dei membri presenti, la vo­
taz.~ne potrà aver 1uogo tene!lJdo conto del .numero dei ci­
nema esistenti in ciascun Paese, qualora questi non siano 
più di 3.000. 

Art. i3. - Le de<::i~·ioni si appoggiaino su una maggio­
ra.ntZa di due terzi del'le nazioni aderenti. 

Art. i4. - Le Delegazioni al Congresso si assumono di 
difen.dere le decisioni della Federazi<me Internazionale rn 
seno al~e loro associazioni nazionali 

Art. i5. - I rapporti, le de.'.iberazioni e riso:uzioni del 
Congresso sono consacrati in processi verbali redatti in in­
glese, tedesco, francese e italiano, e vengono protocollati e 
pubblicati a auro dell'Associazione organizzatrice. 

Ammù1ùtrazione. 

Act. 16. - La Fede.razione è amnumstrata da un Con­
siglio d'Amministrazione, composto di tanti Delegati quan­
ti sono i Paesi aderenti. 

Il Comitato Direttivo è composto di un presidente, di 
tre vice-presidenti e di un segretario genera'.e, nominato dal 
Cong.resso. 

Art. i7. - I membri del Cornirt:ato Direttivo sono eletti 
dal Congresso per la dmata di due anni. Una destituzione 
di membri del Comitato Direttivo non può aver luogo che 
da parte del Cong.resw. 

Ln caso di dimissione del presidente - non importa 
per quali ragioni - assume la pres.idenza il vice-presidente 
più anziano. Andhe la gestione degli affari passa automati­
camente al vioe-presidente ed all'associazione nazionale da 
questi rappresentata. 

Art. i8. - La presidooza e la gestione deg:i affari spet­
tano dii diritto a]'' Associazione nazionale che ha organiz­
zato il Cong.resso. 

Art. i9. - La gestione d'affari del:a Federazione deve 
esp:etare gli affari correnti secondo le direttive del presi­
dente. 

Art. 20. - Le fioozioni del Comitato Direttivo sono gra­
tuite. 

Art. 2r. - Il Corn;iglio d'Amministrazione viiene convo­
cato dal presidente almeno una volta all'anno,. previa comu­
nicazione de: relativo ordì.ne del giorno a tutte le associa­
zioni. La città, in oui avrà '.luogo la prossima .riunione dcl 
Consig:io d'Amministrazione, verrà stabilita di volta in 
volta. 

Art. 22. - Il Comitato Direttivo si riunisce, per princi­
pio, due volte arl'anno, a seconda dclla necessità, e su con­
vocazione dd presidente. Esso prepara i1l programma ed i 
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lavori deil Congaesso, in colfaborazione con il Paese inca­
ricato del1a sua organizzazione. 

ATt. 23. - fil Comitato Direttivo assi.cura l'esecuzione del­
:e decisioni prese d:al Congresso Internazionale. 

Art. 24. - L~ Comitato Direttiivo è teruuto ad esser in 
corutiruuo contatto con Je singole associazioni nazionali e a 
trasmettere agli altri Paesi i rapporti o le proposte di ogni 
Paese aderente; osiso dovrà raccogliere una doC'llllmlntazione 
internaziona'.e su tutti ÌJ problemi inerenti a:!' organizzazione 
economica del~'a cinematog.rafìa, ai rapporti con lo Stato, 
al'la tecnica e all'arte. 

Art. 25. - Uno o più membri. dcl Consiglio d'Ammini­
-strazione, sceki da'l Comitato Direttivo, possono, a richie­
sta, esser des:iignati quali arbitri in vertenze so.rte fra due 
pa•rti interessate. 

Art. 26. - T:tlitte le informazioni internazionali, le riso­
luzioni, ecc., sono da comunicare ali'.e as.sociazioni nazio­
nal1i aderenitÌ. Ino:'tre esse dovranno esser pubblicate in fran­
cese, todesco, itaiiiano e inglese, nel Gionnale Corporativo 
dell'Associazione nazionale incaricata de:la gestione degl'i 
affari. 

Dimissioni t: eliminazioni. 

Art. 27. - Le dtimissioni delle Associazioni naziom1J.i de­
vono esser indirjzzate, con '.ettera raccomandata, al Presi­
doote il qoole '.e sottopone al Comitato Direttivo. 

Art. 28:---- Ogni associazione può dal Consiglio d'Ammì­
nistrazione, dopo aver serntito le · sue gi1Ustifìoozioni, veni,r 
e:iminata dallla Federazione, qua:·ora · ciò s.ia ad unanimità 
richiesto dalle Associazioni convenute al Consiglio. L'as~o­
cfiazione inco'.ipata non ha d~ri.tto al voto, può però ricor­
rere in appel:o aJ prossimo Congcesso. 

Modi fiche, scioglimento. 

Ar,t. 29. - Lo Statu:to può essece modificato soltanto dal 
Congresso. 

Art. 30. - Il Congresso chiamato a proruunciarsi sullo 
sciog:limento c1e:1la Federazione è convocato unicamente a 
tale SIOOpo. Esso dov:rà ottenere almeno il 51 % dei voti 
delle associazioni aderenti. 

Art. 31. - La Foderazione Internaz.ionale de~e Associa­
zioni Esercenti Cinema è membro de'.la C. I. F. (Camera 
fnternazion:ale del Film), conserva però, come tale, inte­
ramente la soo. autonomia. 

(Film-Kurier, Berlino, n. 202 del i935). 

Germania: 

Seguendo i ool1JSigli del Congresso intemazionale dcl'..a 
cinematografia ed iin ese<::uzion.e deL:e urnanimi de:fuberazioni 
prese nd~'Assemblea de!Ja « Fédératian Internationale de 
la Presse Cinématograiph.ùque » (Fipresici), la Sezione tede­
sca di detta « FÌlpresci » ha receruternerute. nominato un Co­
mitato di giornaLisbi deL .ramo, col oomp.itto di v~sionare tutti 
i fìLim tedesiahi e non todeschi dhe si proiettano in Germania, 
e di renider noto iperiodicam.erute :Lil'Ufficio oentra1'.ie dii Bnuxel­
les UJfl ,ruume.ro liimitato di fìi'.m tedeisiohi e stran~eri ohe il Co­
mi.tata repuro degru di venll- caccomandati, per i loro pregi, 
ai loro colleghi di tutoi i Paesi deTEstero. I crite·ri del Co­
mirtato in parola vengono a1'.l'.egati sotto forma di Bo'.­
~ettioo iiruterno ail « Serivizio Info.rmazion.ii a;.a'Estero dell'in­
dootcia cinematografica », che viene distribu'irto a 1200 giior­
na'.ii. Sarebbe .desiderabi:'.e c'h.e andh.e t11egl~ altri Paesi ade­
reruni ahla « Fipresci >> sù costituissero deg~i analoghi comi­
tati, ~n modo ohe i redattori dei giornili quotidian~ e delle 
riviste cinematogcafìahe di tuitto il man.do possano essere 
rego!a1rmente tenuti a1l corrente dai loro co~eghi. Al Com.ii-



tato tedesco apparterugono: Ewa!id von Demandowski, cri­
tico cinematografico del1 << Vo~kiscli.er BeobacJhter », il dot­
tor Eriah Krunes, aritiw cinematografico del « Berliner 
Boobadhter », fil dott. Er.ich Kriinies, oritilc:o cinematografico 
del « Ber!i.ner Naahtausgabe J> e Afbert Schneider, redattore 
capo del quotidiano oiniOmaitografico « Liclh111hilidbiine JJ. Det­
to Comitato iha già ÌillÌziato ii suoi lavori, e prima che si 
adiunenà a gennaio, la PresidenIZa dellla (( F,ipresci )) avrn cer­
tamente sottoposto ai giornal1isùi. internazional~ del ramo al­
meno due dei suoi bolllettini. 

(Bollettino della Cinematografia Germanica, Berlino, lllU· 

mero 8 del 1935). 

l1I Repanto « SciellIZa cinematog.r:-aiica J> dcll'Istiitu.to scien­
tifico del giornalilsmo d~ Berliino, dhe si oa:upa d~ tJutte le 
informazioni uti11i all'industria cin(l!Ilatografìca, di CO!lJSU· 

lenza propagarudiistica, delila caitaJogazione di fiilim per i1l no­
leggio, ed in genere di tutte Ile •pt.rbbJ.rcazionii tedesche ed 
estere rvguardaruti J'econom.ia cinematografica, la produ­
zione, -il noleggio, l.a storia del film, i prohlemi teCllJici ed 
estetici del film, nonchè il'organtizzazione cimematogrnfica, 
sta formando uno oohedario contenente tutti g~1i clementi 
uti1:'i ai cineasti, a!L.a loro preparazione, ai rucò ed ai suc­
cessi degl1i autori, registii e musicisti ciinematografici, come 
pure le critidhe finora apparse nei giornal~ ddle capitalii 
ed in' parte anche dell'.Ja provimaia. 

(Deutsche Filmzeitung, Berliiino, n. 45 del 1935). 

Giappone: 

Si rileva nel Giappone un movimento in favore della ten­
denza a sottoporre aio Stato tutto il controllo ddVindustria 
e de!ea produzione nazionale, sul genere di come, con otti­
mo s.ocoesso, si è verificato in alcuni paesi europei (Italia, 
Germania, U.R.S.S.). A tal fine sarebbe oostituita una 
« Japan Photoplay Association '' vigilata, diretta e finan­
ziata dallo Stato. 

(Motion Picture Daily, New York, n. 56 del r935). 

Inghilterra : 

Le due associazioni cine-educative scozzesi, la « Scottish 
Educational Sight and Sound Association J> e la « Scottish 
Educational Cinema Society '' si sono fuse in un'unica so­
cietà sotto la ragione sociale di « Scottish Educational FiJrn 

Association. '' 
Il nuovo ente è riconoscil\JJt:o dal « British Film lnsti­

tute » come il più indicato per studiare e risolvere i p.ro­
b!emi inerenti a:ll'uso del cinema educativo. 

Per la sessione r935-36, la branca dell'Associazione di 
Glasgow ha pu!bb'licato un bdlettino info11mativo della sua 
attività. 

Il Gruppo Sperimentale delil' Associazione s'interessa alia 
realizzazione di film educativi, mentre l•' Associazione stessa 
ha organizzato dei corsi per insegnare, ai maestri, l'uso 
del proiettore. 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 2664 del r935). 

Messico : 

Il Govemo del Messico, per veruire in aiuto al!la produ­
zione na:zJiona.le, ha deciso di areare Ulil htituto Nazionale 
delJl'Industria Cinematografica, che avrà una sovvenziorue di 
560.000 dolilar1i messicani e sarà diretto da un Consiglio 
composto dai rappresentanti del Governo, dei diatori e pren­
ditori di lavoro per l'industria cinematografica. 
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L'Istituito, ahe flllilIZionerà come Dipartimento Governa­
tivo indipenc:Le.nte, avrà per fonizione: 

dli assiollll"are la pno<luzione deLk pe:•Jicole rniigliori; 
dii assiournre un controllo su tutta la produzione delle 

pek'.ico1e naZJion.ali; 
di favo.nire la maggiore diiffusione delle detne pellicole; 
dii favorire l'organizzazione di nuove Ditte rn1ziona:.i; 
di controllare la quantità dehla produzione; 
di rego1'are l'importazione delle pd'.ùcole straniere. 

L" Italia ne l"Alrica Orientale. 

t, iooltre, in progetto, una riduzione del 50% delle tasse 
per le pel:acole che siano per essere approvane dahl'lstituto. 

(Variety, New York, n. II del r935). 

Sve.z:ia; 

A Mialmo neillki Sveziia è stato fondato il Cl•ub dei « TeCIIli­
ci cinematogirafici '' · Compito d:i rale C!ub sarà di seguire i 
progressi nel campo dlella ciinemiatografra, cLel!.'ottica e de'lfa 
riproduzione ed ampiiificazione del suono, della tdevisiione, 
ecc., organizzando delle proiezioni e conferenze, alilo s.copo 
di perfeZJionare lle nozioni teoriche e pmtidhe dei S1Uoi soci, 
ne.i rclativi settori. Si spem di annoverare fra i soci del nuovo 
C1ub !JUtti o a1men(l la maggior parte degih operatori cine­
matograficii e cleri perSOIIlale tearuico dei cinema della Svezia. 
All'uopo s.i è addivenuti oon la rivista « Biografbladet ,,, ad 
un acconcio, secondo il quale questa riv~sta si obbhiga di pub­
blicare gratuitamente fino alilia fon.dazione di U!Ila rivista pro­
pria, le notizie che iinteressiano il Cliub. 

(Film-Kurier, Berlino, n. 248 del 1935). 
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TECNICA GENERALE 

C. W. Handley descrive alouni impianti d'iJJruminaZJione 
por teatro <ld, posa per Je produzioni di film a coloni secondo 
il sistema Technicolor, con una breve dfficussione sulle ca­
ratteristiche spelroraili delle varie U1111im. 

(f.S.M.P.E., New York, n. 5 dcl 1935). 

La tecnica della registrazione sonora, fasciando da parte 
i mQcrofon·i a carbone •per iJ loro inevitabile fruscio si è 
ormai polarizzata verso ["uso eocLusivo dei microfoni a con­
densatore ohe, pur presentando U!Il assai. minor rendimento, 
ha11l11o il vantaggio di eliminare il fruscio e presentare una 
ca.rattecistica ~ineare. Per ottenere quest'ultima è neieessairio 
tuttavia ohe la keq11.Wnza di risonan,za propria della mem­
brana vibrante cada al di fiuorQ dell',intervallo di frequen•ze 
da registrare. Due vie sono generalmente seguite per otte­
nere cio: o si usa llLI1a membrana vilirante non eccessiva­
mente tesa e di sostanza adatta come gomma ecc. in modo 
cthe Ja frequenza propria sia molto bassa e cada ail di sotto 
dolila banda di firequenze da registrare, ovvero s.i poggi,a 
una ddle armature dd condensatore a guisa dQ membrana 
sotcihlssima molto tesa e ohe possiede quindi una frequenza 
di risonanza elevatissima. -

Ora, daJ laboratorio di E. Wunderlioh in Ausbach (Ba­
viera) è mcito un lllJUovo tipo dQ microfono a condensatore 
in cui si !legue una via intermedia. Una membrana metal­
lica oottilissim.a non molto tesa serve anche come armatiura 
del condensatore e la camera d'aria che si trova dietro di 
essa è così dQmensionata cthe Ja massa dii aria v~brante risulti 
maggiore dcl'la mas.sa do!la membrana. In questo modo 
l'aria non funziona come negli altri tipi da smorzamento 
ma, insieme con Ia membrnna,--cosoitu.isce 11 sistema vibrante. 
La riisonanza propria del sistema cade aJ lQmite supeniore 
de!J.a banda di frequenza. Il miaofono possiede una carat­
teristica sufficientemente lineare e, a causa dollo smorza­
mento m1ruimo, eroga una tern;ione alternata sufficiente­
mente ailta. LI preampLificatore possiede qui.udi un solo sta­
dio di amplificazione. 

(Filmtechnick, Hal·le, !Il. 21 dd ' 1935). . 
La modulazione di frequenza dì 1un segnale sonoro è 

cal.llSata dall1a n'On uniformità di trasporto della pellicola sia 
durante .il processo di registrazione dhe durante quelfo di 
niproduQ:ione. Shea, MacNair e Lrubrizi dci Bd:l Telephone 
Laboratoires iriferÌisoon.o SUIHa natura fis.ica della modulazione 
dii frequenza, sui suoi effetti fisiologici, sui metodii per pro­
durl'a arrtifìciaJmente e per miS1Urarla. 

(l.S.M.P.E., New York, n. 5 del 1935)· 

Scoville deLl' « ElectilÌcai Research Prnducts » descrive 'l.llil 

apparecc!hio portatile per Ja misura de11a fiuttuazione o mo­
dulazione di frequenza di 1Una registrazione sonora. Tale 
appareachio può essere usato per misurare l'unilformità di 
movimento del meiecanffimo di trasporto delila pellicola du­
rante la ·registrazione e cliurante la proiezione. Lo sbrnlmento 
fìiltra Je componenti perrurbatrici, amplifica la modulazione 
di , frequenza, Ja traSiforrna in modulazione dii ampiezza e, 
.infine, dopo una demodulazione, fornisce un'ind.ica:nione 
della fluttuazione di freqruenza presente nel segnale primi­
tivo. 

Mercè l'indicazione dii questo apparecahio è poss.ibile, 
quindi, regolare iii proiettore sonoro iin modo da eliminare 
la fluttuazione. Per snudliare il fenomeno di Hutnuazione de­
gli apparecchi registratori sono state fatte delle reg.istrazionii 
di suoni di 3.000 p: s dhe, riprodotte con proiettori esen~i da 
questo disturbo sono state poi miisurate con l'apparecclùo in 
questione. 

(l.S.M.P.E., New York, n. 5 del 1935). 
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Si dà nomzra, attraverso una inforrnaZJione dellia cc Zeiit­
sdhir.ùbt fiir Gewerbehygiene und Unfu1lvemutung », di un 
nuovo dispositivo che provoca .Ja chiusura ista·ntanea dei 
tamburi su CUIÌ è avvolta la peLlicola nd'.e maochiine per 
proiezi.one cinematografica, non appena prenda tuoco la 
parte esterna: così viene sottratta ad una s.icura accensione 
la parte dli 1f>elillicoJa cthe può da.ire origine al maggior peri­
colo. 

(Securitas, Milano, n. 9 del 1935). 

TELEVISIONE 

In un articolo dal titolo: «Lo stato attuale delfa televi.­
sione e l'alta definizione » Labin espone mollto chiaramente 
iil problema, così come oggi si pone, delim determinazione 
del n!Uillero cLi linee di ~~orazione e deilrra cadenza di presa 
illl' raippor1to afila « bontà'' di runa immagine tdeviisiiva. 

È impossibile precisare quali siano le caratter.i&tidhe di 
una e< buona immagine '' e quali debbano essere i conrispon­
deruti ruumeri di linee di esploraz.iione per immagine e il ruu~ 
mero di immagini per secondo. L':impressione soggettiva di­
pende non solo daJila finezza dolilia trama, ma andhe dalle 
di.me.nsion~ totali deihl'timrnagine, daifila sua llllffiÌnos:ità medlia 
e dialila natura stessa do! soggetto. Solo attraveroo prove sita­

tiistidhe è poS:sibiiLe dare ooa risposta alla questione. Tali 
prove sono state fatte nei la!boratori « Baird ,,, in America 
e in Germania. I ri-sultati ottenu'bi si possono riassumere !le­
condo i~ qruiadro seguente stabiiDito con un gran ruumero di 
persone Je più diverse e prerudendo come punto.di confronto 
una ' proiezione dnematografìca ordiinaria di film a passo 
riidotJto: 

TABELJLA 

6o liinee assoliuta:rnente in'Sufficiente 
120 )) a ll"igore passabille 
180 ) ) mini.mo aa:ennabile 
240 )) socklisfa.oonte 
360 ) ) eooehlente 
480 )) equivalerute al cinema 

H IIlllLIIlero dolile irnmagirui· per secondo cthe sono necessarie 
vairia da 25 a 50 a seconda lia luminosità del soggetto. 

Ponerudosi quiindi il problema di raggiungere llllla defini­
zione corrisporudente a 240-480 hnee e a 25-50 immagini per 
secondo, bisogna tener conto della banda di frequenza che 
ne deriva e che si estende praticamerute da IO cidi a 2-4 
megacicli per secondo. Donde la necessità di usare deEe 
!=ghezze d'onda inferiori ai IO metri. 

Le esperienze fatte da Baird al Crystal Palace con . 9nde 
di 7 metri pemnetltono di affermare che in corrispondenza a 
questa hIJ11ghezza d'onda le coruclizioni più favorevoli si 
ottengono con una finezza di 240-320 linee e 50 o 25 imma­
gini per secondo. Volendo ru.tilizzare delrl.e esp~orazioni più 
fini ancora, p. es. di 500 !linee, ocx:orire di=dere, come 
hanno mostrato aJoune esperi.en~ di Baird a .liunghezze di 
onda dì 3 metri. 

Un'altra diffioolità <lolla televisione è la deficienza di liu­
minosità. L'A. e~pone le ragioni per aui, a cmsa appunto 
di questo problema deLla illumililos.ità, gLi apparecclti ad esplo­
razione meocanica hanno una possibilità limitata nei ri­
guardi delil'aumeruto di definizione e si prestano meglio alila 
trasmissione di fìJìms dhe non a qiueL!a di prese dirette. 

Con la camera elettroruica di Farnsworth ahe i labora­
tori Bai·rd han.no adotitato e messo a punto si può S1piingere 

- fino a 500 o 600 l1inee la finezza di analisi. 
I sistemi messi a punto nei laboratori Baird sono attual­

mente i seguenti : 



EMISSIONE: 

T elecinema - Esp!omzione meccanica: 240 a 320 l'inee. 
Esplorazione eletJtronica 240 a 500 1inee. 

Prese dirette - Esplorazione mec.can.ica: 180 ihlnee (bustii). 
Esplorazione eletJtron.ica : 240--360 linee. 
Film intermediario: 240-360 linee. 

Trasmissioni - Onde corte da 3 a IO metri. Por.tata da 
60 a 100 Kw. 

Cavi speciali a conidll!Jttori concentrici. 

R1cEZIONE : Con tuhi a raggi catodici Baird. 
Ricevitori normali: immagine di 30 cm. 

ipeir 30 cm. in bianco e ncro. 
Ricezione su grande sdhermo: a film in­

termediario : immagine di 2 fino a 3 m. 
di lato. 

3 a 5 m.2 con irubii catodici ad A.T. 
l a 3 m.2 immaginli da 1 a 1,5 m. 

(La Technique Cinématographique, Parigi, n. 58 del 
1935)· 

Tlmn esarrnim1. le cond'i>ziioni fisiologiche e psicologiche 
necessarie per ontenere, .sia in cinematografia che in televi­
sione deglii effetti stereosoopici. A prescindere dalla condi­
zione « stereoscopiica >> vera e propria ailtri due fattori hanno 
g,rande importana:a: quelilo fisiologico, come la messa a foo­
co dei cristalùiru, ~'molli.nazione degli as.si e la mobilit'à dei 
due oodhi e qudilo psicologiico, come Je dimerusioni appa­
renti e Je pos~zioni •rclative dci vari oggetti, Ja prospettiva 
aerea, Je ombre ecc. Gra.nJdli quadri v.iisti a diistamza posoono 
dare faoi•1rnerute un certo effetto di pkisticità e un simile rii­
SU!!ltato si ottiene guandaindo oon U100 lerute d'mg.rarudiimento 
uoo piocola immagine: Je immagini, sul nubo a raggi cato-­
dlici hanno un r-ilievo miinore di queLLe riprodotte con glii allr 
ticlh.ii r.i-oevitori meccanici, ohe venivano osservate antraiverso 
sistemi di leruti d'ingrandimento. Psicologicamerute l'iinqua­
dratura dolila ocena iha girande importari.za e oosì pure la 
relazione fra dristan.za focaJe deJll'obbiettivo di presa e la di­
stanza a cui si guarda ~'immagdne riprodotta. Ma il migliore 
effetto nridimensionale è guelfo che si ottiene sodd<i.sfacendo 
aLle condizion~1 fìs.i.ologmhe; esso tuttavia ruon è .taJe da giu­
stificare L'inconveniente d~ guar-dare arm-averso siisitemi spe­
ciali come per esempio incl caso dei filtri oo:lorati. L'unico 
sistema stereosoopioo dhe elimini questo 1I1JCoilJveruiente è 
quello dohlla peLliicola lenticolare il quale sembra mittavia 
adatto soJo per immaginii ,relativamente piocole. Per la cine­
matografia potrà forse essere .sviliuppato l\ll1 sii.sterna inter­
medio, ma per lJa televiisione il prolJlema si pnesenta sotto 
un aspetto assa~ più diffiHle. 

J:unktechnische Monatshefte, Berlino, n . 5 del 1935). 

R. Thiu:n, esamina i fattori dhe 'hanno infLueruza sulla qua­
lità dcll~il.Illlrulgi.ne e iriporta diagra~ ri1eavati da 1111.lme­
rose esperien~ dhe mostrano: come varia lo sciiruthldio quan­
do il numero ddle variazioni d:i luminosità per secoru:lo varia 
da IO a 80, in co11rispondenza di illll'iL!iurnioozione di 1,5 
lino a 200 liux; come varia Ja qlll'alità dcl\.'immagine iin fun­
zione della frequenza di immagine; quali sono le impres­
sioni soggettive dei varii osservatori iin rappo11to aLla finezza 
di analisi, alila ibumilnosità, ecc. 

(Funktechnische Monatshefte, Ber1ino, n. 8 dd 1935)· 

In un articolo .suilil'aspetto fìsiologioo dei contrasti nelle 
immagiini tele\"isive J>. Hatschek osserva ohe, confrontando 
la diffiod1tJà dhe si prese.rulla in televisione per il fatto che i 
contrasti .sono molto minori ndJl'immagipe che nel sog­
getto, col nono prob1ema fotografico cLi 'llllra divoroo scafa 
di contrasti per materiale negativo e posi<tivo, si al.1fiva al se-
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guente fatto ÌJIIlJportante: i migliori àmil1tati soggettivi per 
l'osservatore si otterranno se l'amplificazione è così regolata 
da avere non una caratteristica Lineare, ma WJJa caratJroristici 
che per piocole e forti i•llumina~oni .sia ripida, mentre non 
lo sia ipeir illuirninazion~ rnediie. 

(Funktech:nùche Monatshefte, BerJ.i!Ilo, n. 8 dcl 1935. 

Sotto iil titolo « 200 conversazioni in UIIl oolo circui,to >> 

s1 riporta la descrizione dd cavo coassiale impiantato Era 

L' Italia ne l'Africa Orientale . 

New York e F.ilado'.ifia e deSltimato a1hle trasmi~ion.i di tele­
visione (v. cc Oineomnia >> dcl 20 settembre e dci' 20 ottobre), 
sovrapposte a trasmiissioilJÌ telegmfìdhe e itclefoniohe muJitip!e. 

(Telephone Engineer, n . 8 dcl 1935). 

U •numero d:i .settembre deglii « An.ooles des Postes TéJé­
graphes et Téléphones >> pubblica la ~a<liumone di un arti­
colo di Krawinkel aippa!TSo sulla riviista tedesca « Fernsehen 
uru:l Tonfi.!m )), !Il. 4, 1934, ,gulJ'amplilficazione in televisione. 
Dopo aver COiliSÌlcklrato Je cause di distorsione (distorsione 
di attenuazione, distonsione di fase e disnorsiom: non lineare) 
che devono essere accuratamente eliminane, J' A. C0I1JS.idera 
i vari metodi di a.mpJ.ilfioazione dei segnali televisivi e dn 
infine degJ,i esempi <lii amp.Lificazione a corrente corutinua e 
di arnpWilfìaazione con ooppres;sÌJOne dblila componente di cor-
rente oontiniua. -

(Annales des Postes Télégraphes et Téléphones, Parigi, 
n. 9 del 1935). 

• 
In UIIl articolo daJ titolo « La te'.evi-sione nel mondo >> 

si riassume fo stato atruale dell1a tdevis.ione in America, 
Africa del.1 sud, Austrrailiia, BeLgio, Canadà, Danimarca, Fin-



landia, Ungheria, hilanda, Italia, Giappone, Nonvegia, Olan­
da, Cecoslovacchia ed U.R.S.S. Dal quadro delle iniziative 
prese dai varii paesi si vede fa realizzazione di una televi­
s.ione perfenta, mossa a <lisposizione do! pubblico come la 
radiodifliusione oonora. 

(lournal des Telecomunication, Berna, Il!. IO del 1935)· 

U •111lll!Tlero dii novembre dellla « Radio Industria » inizia 
lia pubblioa.zione dò sunti ddLe Memorie prnsentate al 
II Coil!vegoo interprovinciale •dogli i11Jgegneri :radiotecnici 
delle provincie lombarde. La parte che !a televisione ha 
avuto al Con1Vegno è stata mo~to .importante e le memorie 
pres.eil!tate sull::i'argomento sono: 

A. Castdllarui: La televisione e lo stato attuale dell'indu­
stria in Italia; A. Bardi: Progressi della televisione; S. Bar­
!otta: Apparecchiatw·e di ricezione televisiva. 

Di quest'uJtirna viene già putbblicato il riasslllilito, men­
tire per le altre 1a putbbJ:ioazione sarà fanta nei ruurneri se­
guenti delda stessa rivista. 

(Radio Industria, Miilaino, n. 15 dcl 1935)· 

Il dr. G. G. Caccia spiega come nei ricevitori ad ele­
vata finezza d'irnrna.gini con rubo a raggi catodici, si siano 
pooute iintrodiurre notevol:i semplificazioni così da poter giun­
gere a complessi riceventi di mole i!l più possibile ridotta. 
Ne'.J.'uLtimo tipo di ricevitore costmuiro dal1'.a « Saf.ar » iJ, rnu­
miero delle vaitvole è ridotto a dieci, di cui sci nel radiorice­
vitore compresa lia .radchrizzatrice, due a gas per l.a ·genera­
zione delk osci!.JaZJioru a den ne d'i sega, due radldrizza,urici 
per il'aliirnentaziione ddl'oscii1lografo e deille v:L.voLe a gas. 
Un'rl!lbteriore diirninuzione deL •numero ddi!e val·vo'.e sarà an­
cora poS&ibiJre grazie a:d una reconte modifica introdotta ne'.­
l'osrcillografo, per cui verrebbero climinate 1e vallivole a ~s 
e lo spostamento del ra.ggio catodico verrebbe ottenuto me­
diante J'introduzione di due coppie dli elettrodi disposte in 
modo da essere investi1te simul•taneamente dal rnggio cato­
dico al termine delle sllle escl!Jr,sioni orizzoil!tal.i e vortica:lt. 

(Radio Industria, Mi'.anlQ, n. 15 del 1935)· 

A Kansas City lll.d!lio Stato di Missourti è ·stata impiantata 
fin dal 1932 dalla « First National Te'.evision >> una sta­
zione trasmittente per emissioni televisive: W 9XAiL che 
funziona su:lle frequenze 28.000, 48.000, 60.000 chi:bcic.Li. 
La potenrza de!da stazione è di 500 watt per la frequenza 
bassa e di 150 wal't per le firequene.e e1evatiss.ime. In siru:ro­
nismo con questa, '.avora una stavione per emission.i radio­
foniche: W9XBY, suJJla frequenza di r.530 ohi'.ocicli, con 
una targthezza di banda di 20 ohiilocncli e 'l.l.11a potenza di 
u~ita di rooo watt. Annessa alfa stazione è una souoLa per 
souidii di •radiotecruc.a, in OU1i si tJ001gono vari corsi: da~ più 
elementari ~ui fondamenti, deJila radio, fino a qQ!elilti suipe­
riori &ullla tolevisionie. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

In un padiglione specia'.ie è stato instalG.ato ahl'Esposizione 
universale e internazionale d'i Bruxelles, 'l.1.11 .in&ieme com­
pleto di te!ev.isione in fiunzionamento permanente sia per 
prese dirette in studio e all"aperto, ohe per telecinema. 

G'.i apparecohi, usciti daJ laboratorio <li te!evisione dclla 
« Compagnie des Compteuns », sono dettagliata'l_llente de­
scritti da1lU'illlVerJJtore Baintihé:émy. L'apparecchio emittente 
per prese d~rette è del t~po ootico mec.ca.nico con disco di 
Nipkow a S1piradfe. La cadenza dii presa è di 25 mm./sec. 
e 1il .numero dei punti di analisi che l'anaLizzatore può for­
nire è di 12.000 per secondo. Lo stesso disco fornisce gli 
impul'si sÌillcronizzanti1. Essi sono costituiti da emissioni a~sai 
brevi: 0,01 vo'.ite circa la durata di esp'.oraz:ione di una linea 
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e hanno senso i>IWorso rispetto alle em15sioni corrispondenti 
ai pooti ,!Jumiiniosi drd.J'immaginè. L'apparecchio ricevente è 
a tubo catodico. 

Poi'ahè con un'ana1isi di sole 60 lii.nere si ol'terrebbero im­
magini sdLcate .da, lilllee illere orizzo!1Jtal,j si è appliicato un 
artificio dov1uto a Strellkoff per cui si aggiQ!nge alla ten­
sione d'i .deviazione d'immagine ohe procura lo spostamento 
ventii:aJe, una l'e11SÌ011Je di atta frequenza, ,sufficiente a fare 
oscii!Jare leggermeil!te Ìll iplliilto luminoso su una 1a.rghezza 
egua.Je arida diistanza .fra dure Linee consecutive. L'effetto pro­
dotto è tale ohe •spett.latori abiituati a vooere immagini te:e­
visive han.no valutato i~ ruumero di llinee per un valore dop­
pio o .nripLo. Un'a~tra quaJità del sistema è que'.b della 
grande stabilità defile immagini ricostruite, stabiEtà dovuta 
al S.ÌMema. di sitnoronizzazione di aui l'A. espone dertaglia­
tamente il prillcipio. L'ar,tirolo è corredato di iJlrn;.trazioni 
che rappreoontano Ja camera di presa a dioco per prese di­
rette e per <te1eoi1nema e lo studio di ripresa Ìffilpia111JtJato 
aLl 'faposizione. 

(Revue Générale d'Electricité, Parigi, n. 12 del 1935)· 

Jean Mairchan.d passa in ra.pi,da rassegna l'evoluzione del­
la televiS!ione, a parnire dai primi tentativi f.atti da Ca.rey 
nel 1875, 11.1Jtii1izzan.do l\.IJno schermo di tante piocole cehluJe al 
seile!lJÌo coll'.egate per mezzo <li altrettanti fi.'.i dettrici a pk­
co'.e lampadine dÌl$poste wlJo schermo ricevente. Egli espone 
poi bre1Vemonte come i progressi della fisica moderna ab­
biano contr.ibwto a far progredire 1a televisione ohe, ormai; 
con le cdlut!e fotoelettridhe e coi tubi a ,raggi oato<liC'i che 
permetto!JJO di climinare l'analisi meccanica de'.d'immagine, 
si avvia ve•rso J'ultima fase ·di •penetrazione nel dominio 
~nd:ootriale. 

(La scie.nce et la vie, Parigi, n. 21 del 1935)· 

Jn, un articolo pubblicato dal~ra Rivista inglese « Te.!evir 
&ion » e ottimamente riaS1Sun<to ne « La Radio per tutti » 
il capitano West de1la « Ba~rd Televis.ion Lncl » discute il 
problema dei programmi .da trasmettere per te'.eviisionc. 

L'A., clhe parte dal-la promessa che 1o sohermo degli ap­
parecdhii irn~talllrati ne!Jle abitazi•on:i dei ·radioamatori ha un 
formato assari. ·ridotto che permette, Il!C:aia mighore dd'.e ipo­
tesi, ad rulllil dbzzima di persone di ben vedere le immagini, 
è <l'a.vvioo che bisognerà da principio limitarsi alfa trasmis­
sione di SfC()ne di «primo piano » che non compor.tilino più 
di tre o quaturo attori. 

Ciò non esdiude tutta.via la possibi1hità di trasmettere scene 
intere qroondo sia di interesse il movimento genera'.e e noo 
il dettaglio (grandi manifestiazioni col!'.etrive, corse di ca­
val11'i, ecc.). 

Sarà comunque necessario, &econdo i'. West, procedere 
per via sperimerutaJe ndla ricerca del tipo di programma 
più adatro atle traSlffiÌissioni tclevÌ'sive. 

(La Radio per tutti, Miikrno, n. 22 dcl 1935)· 

SoHo il titolo « La televisione è diventata una rea'.tà » 
viene pubblicato un articolo di volgarizzazione sui prin­
òpii di televisione con accentrui al funzionamento degili appa­
recdii emi·tteruti a disco di Nipkow e deg'.i apparecchi rice­
venti a Olllbo catodico. 

L'artiioolo termina con un breve riaSS1Unto dei prioopa!i 
esperimenti effettuati! Ì1l> Germania c!Jalla « Reiclhsrmndfiun:k­
geselilschafr » e sull'.o svriLuppo dhe questa si propone di dare 
altla televisione. 

(Obersee Poot - Corriere d'oltrema1·e (ed. ita~iiana), Lipsia, 
n. II del 1935). 

A. Stager scrive swLl'avvenire del filrrn e la te'.evus:ione 
accennando rai priinciipali ·ri!iultati di carattere tecnico oggi 



rnggiU1nti e a quelli che si può sperare di r.aggiunigere in un 
pross~mo avven~re . Per quelfo che r~gua•rda l''ll1tiJiizza,zione 
di questo llJUovo strumento di dùffusione dd penisiero e 
de!lle conoscenze umane sarà opporruno stabii!:iire una stretta 
collaboraziJOne fra co'.loro ohe si i1nteressano ai'.dia televisione 
e coloro clhe s'interessanJO Gllila cinematografia. Non si deve 
permettere clhe 1telev.i1sione e cinematog.ra:fia d1iventino og­
getto di 1specufazicmi affari·sticlie ma occorre che la televi­
sione venga uitiUzmta per diffondere utili conoscernze ed 
opere a•rtisticlie con fine a·Ltamen.te ·socia•le ed edut:ativo. 

(lntercine, Rom·a, n. IO del 1935)· 

Gerald Cock:, direttore oolla telev1i1sione delila B.B.C., ha 
fatto aJcne importanti dichiara:z,iorni circa il prossimo avve­
nire delila te~evisione. 

Pur •Sostenendo che nes.suna d:ata è ancora possibile fis­
sare con centezza, è probabii'.e dhe i primi esperimenti di 
traSiIDissione avranno inizio a,Jil'Alexandra Palace, nel Feb­
hraio p. v. Es1perimenti ohe ipotranino diurare sentimane o an-

-che mesi, e che fino al momento iin oui non avranno dato 
buoni risultati, non saranno impiegat•i per •le trasmissiioni al 
pubbliico. . 

Al momento attua1le, l'ala del pa1'.azzo destinata ad ac­
cogliere 1e ·stazioni D.rasmittenti è ancora abbandonata agli 
mgegneri che vi Javorano alacremente. Nell'inrerno della 
to;re, tr?veranno posto quattro piani in ouii si dlisponanno 
gh uffu:,1', le camere per gli artisti, ecc. Il pianterreno della 
stazione sarà occupato dagli apparecahi emittenti, uno dei 
quali verrà fornito dalla Baird Television, e l'a'.tro dalna 
Electric a·nd MlllSIÌc.at Iooustries. E poiohè questi due siistemi 
di trasmi.sSiione differiscono fra loro e ognuno riclllede iii 
proprio s.t;udio, g'.i stud~ saranno rostmiti ai! primo piano, 
dove trover~ al1Klhe posto una sala per concerti, cajpace di 
20 suonaton, per le trasmissioni di programmi musicali. 

L'orario delle trasmis.sioni non è stato ancora fissato. Si 
è fatta, però, la proposta di tre trasmiSisioni giorinaliere du­
rante sei giiorni ddfa settli1mana: .Ja prima nel pomeriggio, 
in vista dii un pubbliico in maggiorail'za femm~inile; la se­
conda verso le 6,15 p. m. p~r gli uom~nii ohe hanno finito 
di lavorare; e la terza a Siera avan.zata. 

L'ora scelta 1per Je due pnime trasmi'Ssioni ha una finalità 
propagandiistica: sii vuole, i111fatti, lasciando l'ingres•so libero 
ndle apposite sale munite di appare.cclhi receventi, che il 
puibbliico si f~gil!iarizzi con Ja te.Jevisiune. 

11 B.B.C . • già .pensa ad aprire, nei! West End dli Londra 
ed everntua!lmente in akre Jocalità, de~e « sale dii vi·sione )). 
In quanto ai prograrnmi, iil Sig. Cock, faGeIJdo presente che 
la televisione .impone uno sforzo maggiore della iradio e 
impegna al t<impo stesso la viMa e 1'1udiito, ritiene Che non 
potranno 0!1~repasisa<.fe i 15 mii1ruuti, e clhe un irutervaldo sarà 
neceS1Sario dopo ogn.i trasmiisisione di tale diuira.ta. Come even· 
tuaJe soggetto di trasmis~iorne, si pensa aL'.e critiche oinema­
oografiche e <teatrali, iinJtramezmt~ dalfa visione del~e scene 
oui si allude; aJile descr•i1Zio11i dei nuovi prng.ressi meccanici1: 
aeropllani, aJUJtomobili, ecc., ail[e n.ovità dei magazzi1ni, alfo 
sfilare di mannequins, a <fecite musicaa1i ,e.cc. 

(The Daily Film Renter, Londra, n. 2707 de 11935). 

Il miinistm delle Poste Grotgard Mandd ha inaugurato 
i·l 17 novembre u. s. iJ nuovo impianto di televisione a 
grande potenza della Torre Eiffel. La stazione lavora in 
un'onda dii 7 metri e uti~'.izza l'antenna per onde corte della 
Torre Eiffol. -

La finezza di analisi de:le immagini trasmette è di 180 
linee con una cadenza di 25 immagini per secondo. Lo stu­
dio, col1legato per cavo a1l trasmettitore radio, è situato in 
me de Grnndle e .possiede impiantii modernissimi di iL!iumi­
nazione e di a.e.reazione. IJ Ministeiro delle Poste conta di 
impiantare al più presto un gran numero di apparecchi 
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riceventi in parecchi lruogihi della capitale .perdiè il puhbliico 
poSisa rendersi cOOJto de11!.a quaLità dehle emis1S1ion!i. francesi. 
Il oorvizio pulbb1ico sarà iimuugurato fra giom.i. 

(Le Temps, Paògi, n . 127104 <ld 1935; Choisir, Pariigi, 
n. 165 dcl 1935)· 

V ARI E 

Nel 1921 il ciinema fU iirntrodotto a Addis-Abeba da un 
greco, e l'=o ·seguente un secondo cinema fo aperto da 
un fra[]Cese aJil'Héìtd Sa.int-Georges. Nehlo stesiso anno, i·! 
medesimo esercente inaugUJrava a1lll're due sale a Djibouti e 
a Diiré-Daoua. 

Il prezw d'ingresso osciili:a dalll'lllilo ai due tal:l.eri e i'] 

tipo di fiilm prefeòoo è quello dii avvernnura. Le mattinate 
s10no state sempre popolari, e ~e rappreserntazioni1 saltuarie 
nel pomeriggio attirano una gran folb d'indigerni ohe urJa­
no e stJrepitmo per incitare gDi eroi delllo sichermo a più 
gloriose gesta . 

In questi ultillUIÌ tempi Mdi~ Abeba rorntaiva 4 cinema: 
Chez Gleyse, "Le Triomphe, Le Perroquet e Mo.n Ciné. lii 
pubb!:ico ohe l~ frequentava era costitUJÌJto dag~ii indigeni e 
dalilJa co'.orna bia[]Ca locai.e ohe aimmontava -a circa 2.000 

persone. 
Lo stesoo Haii.lé Selassié :firequerntava salitiuariamente que­

sti cinematografi. Nd 1934 egLi manife.stò iil desiderio di 
vedere « Croix de Bois )), dhe fu per oonSieguen.za iniviiato 
in Abissinia. 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3139 dd 1935). 

Willliiam Camemn Menzieis, il regista della pelil.icola de'.la 
« London Fil'.ims )) : << Thi,ngs to come)) (Cose fonure) di 
Wellis., è nano a New Haven neghi Stani Uniti nd 1896 ed 
ha slllldi.aito a Yak, aiJll'Umversità di Edimburgo e aJJla <<Art 
Students League )> dli New York. 

Durnnte la guerra mondia'.e preistò 15 mesii di serv1JZ10 
mifoare, qwindii. fece ritorno a New York dove diiven!Ile di­
rettore :JJrtistico dei « F.amoru~ P.layers )). Divenuto regista, 
ourò la rea~·izzaziç>ne di sei pe!liioole Ìiil Inghiilitenra. Di ri­
torino a Hruliywood, fu ricercato daHe più grandi caise e 
prestò infatti lia sua opera agii << Artisti As.sociati )), alla 
(( Fox )) e alla « Paramolllilt )). 

Come scrittore di sicenari, l'opera più recente di Menzies 
è stata l'adiattamento a;Jilo sahermo dii <<Alice nel Paese delle 
Meraviglie )l, nella quale opera ha avuto per oolll:aboratore 
Joroph Mankiewicz. 

Men~ies clhe oonsidem « Things to come)) una dehle rea-
1izzazioni più signiificative nehla storia del fìilm, ritiene che 
lo sclhermo si presti più dd pakoscen.ico a1lil'espreS1Silone dram­
matica, e ohe i.I g•iorno non sia 10111tano in cui scrittori del 
valore di H. G. Welills consacrino la ~oiro attività aJi cinema. 

Soriivere, dipingere, disegnare le scene, diri,g-ere i film, 
sono le occupaziion.i preferite di Menzies. 

(Comunicazione diretta della London Film). 

Al « Generail Post Office >) di B.raidlford è stata aiperta 
l'esposizione dei fibm puibblicitari del G. P. O. 

Il: discor.so inaugUJr.ale è stato tenu1ro dal regista John 
Grienso:n, i! quale ha diclliarato che iL già fatto non è ohe 
UIIl ini:z,io e che aLtrimenni importaillti sono i piani già ideati 
per Ja prossima produz·ione. Fra 11e pellicole da reaWizzairsii, 
ve ne è una i:IOOstJrante ii! servnzio postale notDUJrno in Sco­
zia, U!Il'a.Ltra la radio-telefonia StUi· vapori in navigazione, e 
una terza iJ serviizio radlio per I' Aootra!Lia. _ 

L'esposizione, con irug.resso libero, rima.r.rà aperita fino 
al 13 dicembre. 

(To-Day's Cinema, Londra, n. 3155 deJ 1935). 



Si, era verificato, iin Spagna, un vivace contrasto a pro­
posito dcl film cc Capriccio spagnolo » (Tu nombre es ten­
t:aci6n), realizzato per la « ParamQIUnt » da Sternberg, pro­
tagonista Marlene DietlllÌch. 

Secondo il giudizio di alcuni giornali questo film po­
neva in ridicolo e falsava i costumi dehla viita spagnola, e 
si richiedeva, per consegueruza, il div.ieto di proiezione nel 
ter.ritorio spagnolo. La cc Pa.ramou1111t >> si adattò a questo 
giudizio, ma l'anteggiamooto de:l'a stampa che imsisteva nel­
la protest:a indiuis.se il Governo spagnolo a chiedere alla Casa 
di r.itira,re il film dai!· mercato mondiale e di distmggeme 
i1l .ruegativo. !La « Paramount » fece defile promesse in tai!e 
sensp, m·a in U!l1 'SCCon:do tempo si rifìu:tò di diLStmuggere il 
film. In seguito a oiò il Governo spagno!o puibblticò il se­
giueilltie DecretJO neLla cc Gaceta » : « Si au1torizza il M.i:nistiro 
delll'lntenno a iproibire nel territorio deL!a Repubbhca la 
proiezione dii ogn<i genere di film editati da Case che in 
Spagna o all'Estero cliiffondano pe'.~1cde eihe cerchino di fal­
sare gl~ avvenimenti storiai o tendano ad offendere o dimi­
nuire il prestigio dovuto alle istituzioni o peroonaliità della 
Patria >>. 

Ahl'lllilrima ora J'Amlbasciata di Spagna a Washington te­
legrafa che la Casa Paramollil1t ha disbrlu.tto il negativo de! 
film ing.iUJrioso e 'ha dato ondi'11e di ri.tirnre i pooiti0vu in cir­
colazione. 

(Las Noticias, Barcel!on°a, n. 13.578; La Libertad, Ma­
drid, n. 4.863; El Debate, Madiri<l, n. 8.097). 

Alita « Less.i,Illg-HOChsdhuJe >> di Ber'..ino sono state riat­
t~vate, sotto la diirezione del dott. Johannes Ec.khardt, le 
conferenze e relative discussioni cinematograficlhe che tanto 
COillseilJSO di pubblico e di qrÌtÌica ha1nno broVato l'aooo ssorso. 

(Film-Kurier, Berlino, n. 269 del 1935). 

Un moruumento sad eretto lllelàa cittadina La. Ciotat in 
onore di Lulligi ed A11.1gu:st.o LumiJère, illlJVentor~ del cinema, 
in ric01"do dei primi esperimenti che furono da loro fanti 
in quclla JocaEnà. Irnfaitti, Ultlo dei primi fil!m proie~ti fu 
cc L'arrivo del treno alla stazione de La Ciotat >> . Il moilJU­
mento sa.rà opera defilo scuJ!tore ma.rsiglaese Pa1ul GoiUJda.rd. 
Un aJ.tro monumento al.i.a gloria dei Jirate!.li Lumière, SIOr­
ger.à a Lyon. 

(Sept Paris, Pa.rigi). 

In occasione dclll'aruniversario de'.,l'miipen.denza cecosJo­
vacca, dhe è staro festeggiato il 28 ontobre u. s., sono stari 
assegnati notevoli premii in dmaro all reg•iSita Joseph Ro­
vensy per àJ fiLm cc Mwysa », a Jirina Stepruickova per la 
parte da essa areata in questo fii1m, e ailll'attore Zvonimin 
Rogoz per la briJLante interpretaZiÌone deHa parte priru.:i'Paie 
nei! grande fi'tm t111azionai'.e « R. M. Stefanik ». 

(Cesky Filmovy Zpravodaj, Plflaga, n. 32 del 1935). 

La radio-st:azione di Praga ha inùziato periodi.ohe tra­
smissioni sentimatrutli s-W cinema cecoslovacco. Verranno 
così portati a conoSC'eiliZa del pubblico i prog.ressii dei pro­
duttori boemi, i lavoni IllCgbi stabiliimenroi cinematografici di 
Praga, novizie l!'iguardanti personalità del cinema e delllo 
sohermo. 

(Cezky Filmovy Zpravodaj, Praga, n. 32 del 1935). 

È stJata inaflllgu.rata a Coliumbus ndl'Ohio una sala cine­
matografica che si compone di due teatri di proiezioni atti­
grni, serviti da un 11.l•n.ico granide sahermo e da un'unica ca­
billa da proiezione dhe è posta die!iro lo schermo. 

(Motion Picture Herald, New York, n. 5 del 1935)· 

Per iniZiiativa do! Miniistero per la Stampa e Propaganda 
e d'Ointesa col Ministero dellla Guerra sono state ini:àate 
deli1e rnppreserutazioni !~bere del film « Le Scarpe al sole », 
l'itailianissi.rna, pehlicola della guerra alpina, per milÌlta.ri dci 
vainii presidm. 

Le prime proiezioni sono avven11.1te in Roma e nel.la 
solli. mattinata del 6 novembre decoilSO oltre 6.ooo soldati 
del presidio lhanino potuto gratuiitamente ass<istere alla vi­
sione deL fiillm. 

(Notiziario della Direzione Generale della Cinematogra-­
fia, Roma, n. 40 dcl 1935). 

LETTERATURA CINEMATO­
GRAFICA E BIBLIOGRAFIA 

Il « Centrai! Infoomatioo BU<reau for Educational Films », 
Kingsiway House, Londlra W. C. 2, ha pu:bl:l!l!icato una 
cc National Encydopedi-a of Educatiorual Fihm; a.nd Appa­
ratUJS » (Encicffopedùa naZiÌom1le d~ fi:m educativi e di appa­
recdhi). ~ pmma paJ11te clii quest:a eI11Ciolopedia comprende 
artiooLi s\.lllll'uoo <leL!a cinematografia nell'insegnamento, suHa 
teal1lÌica deL!a proiezione, sui gietodi di apphcare il film a!­
l'insegniamento e su~ r·isuilitani di aillatmi esperime.nti che han­
no avruto ~uogo in \.lJilll scuola di Oxford. 

La. seconda e La terza parte comprendono denchi sepa­
rati di film muJtJi: e sonori di 35 e di 16 mm. Quando il 
tiitd.o del fìllm non è tale da farne comprendere il conte­
nruto, questo è riaSiSlllnto in una rapida sintesi. In ogni 0000, 

poi, è inidicaro il metraggio delle singole pelilicoJe. 
Le àre pa.rti ddU'Enioidlopedia dànno notizrie e cihiari­

moillti sUJlile case _prodiuittriici e gJ,i enti irnteressani in cinema­
tografia, siano essi privatii o governativiÌ, cui sii debbono '.e 
pelJii~le preaidentemenrt:e catalogate. 

Seguono informazioni rui varrii rilp<i di proientori ahe si 
trovano suJl mercato, sug;Li apparecchi da presa, ecc. 

Chi,ude t!ia puiblbliicazione un'eccellente e ricca bibliografia. 

(The Universe, Londra, n. 3904 del 1935). 

cc folm Aollinig >> dli V. I. Pudovkiin tradotto dal russo 
da Ivor Montagu. Ed. « Geo. Newnes », Londra. 

(The Photographic fournal, Londra, n. LIX del 1935). 

« La drammaturgia del colore >> . Nuova forma d'espres­
sione cinematografica. Articolo di Jean Vidal sull'Arte e la 
Tecnica. 

(L'Indépe.ndance Beige, Bruxeliles, 1 novembre 1935). 

« La cinematografia e il diritto d'autore » d~ Giandolfo 
Cogiliiati-Dezza. Tesi di laurea. Roma, 1935. 

(Informazione diretta dell'I.C.E.). 

LUCIANO DE FEO, Direttore responsabile 

Società Editrice di « Novissima » - Roma - Via Romanello da Forlì, 9 
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per i vost•I'-denti! 
Basta spremere ~ullo spazzolino un piccolo strato di pasta dentifricia 

Odol per convinçersi della grana finissima e della straordinaria morbi­

dezza di questo prodotto. Lunghi ed accurati studi ed esperimenti 
hanno dimostrato che I~ pulizia dei denti fatta con detersivi comuni 

produce sullo smalto una serie di piccole fessure e rigature, dando 

modo ai bacteri dannosi di accedere nella dentina iniziando la 
distruzione dei denti. Chi adopera la pasta dentifricia Odol ha la 

sicurezza assoluta che lo smalto non viene minimamente intaccato. La 
pasta dentifricia Odol pulisce perfettamente i vostri denti conferendo 
agli stessi una particolare lucentezza che desta l'ammirazione di tutti. 
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